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iefla ~ e nel fentirm i parlar così, elleno riflettono, e com pa--
tifcono negl' altri tutte 'le pene, che etìe provano, e così fi.
vanno perfezionando nella virtù della m ifericordia.

Si perfeziona nell' ubbidienza: perché un' infermo ub-
bidifce a' Medici, a' Chirurgi, Infèrmieri , fino a farfi ap-
plicare il fuoco, e Iegare le ofla •

Si perfeziona nella povertà, perché un' infermo arriva"
ad efler sì povero, che non folamenre gli mancano molte co-
fe, ma altresì l'ufo delle proprie membra, e quefla è una
delle maggiori Croci, che apportano le infermità, e crede-
temi, che è una gran pena aver le membra, e nonpoterfe-
ne Iervire •

Si perfeziona nell'orazione , perché un'infermo pazien-'
te chiarn a più Ipeflo in fuo ajuto Dio, ed ha la mente più Iibe-
fa per unirfi maggiormente a lui.
, Si perfeziona nel Santo Timor di Dio, fettimo dono-
dello Spirito Santo, perché l'infermo tribolato quanto più,
fente lapra di te il flagello del Signore, tanto più ti sforza dl.
amarlo , e fcm pre più impara maggiormente a rernerlo o' .

C A P X;, ,

Di quaNto accadde avanti, e dopo il [ao felice pajJaggio ;-
ftte-predizioni ovrz,'crate •

~.

S"Uole il clernenriflimo ~io ;imu?erare .allc~~in gu~fta vi- .
,- ta colle affluenze de' fUOI don! ammirabili , quer , che

diiprezzando di quà la propria gloria, viflero fopra la terra
vita celefìe .: Non fu priva di quelli la nofìra Eroina Suor Ma- .
riangiola, di cui-in primo !oogo fi accenna, COlUI ella veri-
ne privilegiata trall'alrre prerogative, dello Spiritodi Profe ...
zia, o fia dono di prevedere, e predire futuri avvenimenti.
Dono quefto sì celebre .che fenza dubbio prefaggifce una non,
volgare perfezione nel foggetto, incui fi vede rifplendere ;-
A vevo io più volte dirnandato alla Serva di Dio, fè. mai' ir
Signore in vita fua le avefle rivelato il giorno della fua morte,
e fempre mi aveva ripofto , che fele due volte in tutti i iuoi
giorni.le aveva sù di ciò pregato; e che mai era fìata degna-- . ,,, di;
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'd irifpofta ; onde per timore di.non tentarlo, Ii era poi ferri';
'pre aftenuta da fìmile dimanda; mache bens-ì la Beatiflirna

.' \T ergine per voce interna in una vifìone le aveva fatto intende-
re, che il corpo di.leiIarebbe .ftato Ieppellìto .nella Chiefa del
Carmine . " ,

.Altra volta circa due anni , :~rnezzo prima dei Iuo paf...
.faggio all' altra .vita in occafioue , che fuialIcenziarmi da.
lei, per efeguirel'ubbidiel1za detmiei Superior i.i.erla mi dif ..
fe: andate" e ubbidite alla cieca, e quando poi Lddio vorrà,
cbè , ritorniate in Ronciglione ,t.tbbidite pariment» /Ubito ,per-
cbè ,I!)O; .farete uno' de' Sacèrdoti; che affifieretc .quando Dio mi

· ebi amar à atl'alsra uito -- e come ciò Iapere? fogg:iunfì io '.
Lo sò, diffe la Serva di Dio, percbè nell' a 1111 O [cor]o dimandai

,in grazia «Dio ,- çbe per i meriti del Beato Serafino da Monte
,Granaro voflro C.1ppuccino, mi avejJi conce./Jo due. Sacerdoti,'
della _voflra Religione: che mi aveffere aj]lflito in quelt'efhemo
pa./Jag'gio ,e fattaqf!efla orazione aDi o , j'ebbene no» 'Vi fu »e]..•.

'luna vijìonc, :mi [e atii accereat a per voce .intern a , .cbe .qucjìo
Beato mi aoerebbe ottenuta' daDi o la grazia.:~uefla dimanda

· io la feci al Signore alli ,14. di Ottobre in giorno di _venerdì,
, ed alli ,~6. del medejìmo meJe in giorno di Domcnjca comparifle
/1)u1 a oifitarmiper la prima ssolt a , e quefla prameJJa Lddio fu-
,bite me la giuflificò ,. cioè appetta cl1{rafle voi incotefla jla:1za
.del]' Oratorio, che Iddio mi fece intendere per voce interna,
· 'che, voi farete tino de' Sacerdoti ajJiflenti alla mia 'morte '. '

.Quindi paìfatoun'altro anno, e mezzo,daVeIletri fui
mandato dinuovo da miei Superiori di fìanzà inRonciglio ..
·ne, .dove dopo .aver compiuto di fcrivere tutta.Ia -vita fe-
greta della Serva di, Dio, fìccome diffialtrove , accadde,
"che alli 17- di Luglio del 17340 porratorni al mio folito a vi .• ,

.fìtarla ,"qudl:a 'mi dirnandò ,fe in ,Convento vi .era neflun
:Cappuccino v. che fichlamaiìe Ignazio , ed. avendole io ri-
fpoftodi nò : dunque foggiunfe ella: .Iddiooorrà che JoJer~

,"Va un poco pièi» qu'efla ;tzJjta • .La obbligai a dichiararrnì , che
cofa ella intendefìe COl1 quella Jecca.'illterrogazione, ed ella
fappiate ,rifpqfe, cheI'altrafera in att.o s : che .facevo ora-

,zione a, quefìo Sagro Crocifitìo, che, pende quì a capo del
~mio letto, egli due volte chiamò Ignazio ,-Mi rallegrai mol-

ro ~
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fa, credendomi chiamalre alla vita réligiofa Ignazio m io Ni-.
pore , per cui lo avevo pregato più volte, e però dilli : Si.
gnore vi ringrazio, che al fine mi avete contolata di vede .•,
re ancora queflo incaminarfi al voflro fanre fervigio, ed il
CrocitìfIo mi rifì)ofe : non ho chiamato Iguazio vofiro Ni-
pote; ma un'altro Sacerdote' Cappuccino , che cogli altri vi
aflifìa neIPultin}:9 paLfaggio. Perquefla chiamata dei Croci-
fiffo, febbene il giorno della mia morte è ignoto, pofìo nul-
la di meno andar penfando; dovere accadere poco dopo la
Fefla di t~~tti.i Santi; ma in quefto intendo di ftar fempre alla,
volonta di DIo, come in' tutte le altre cofe. /

Pochi giorni dop0'1uefta predizione della Serva di Dio.~
comparve all'improvifo di farnizlia nel noftroConvenro d!
Ronciglione il Padre 19n~zio· d% Orvieto noftro Sacerdote
Cappuccino, a cui manifeftai quel tanto mi era noto circa
la iuà inopinara chiamata:'deICrocififfo • In Bile il giorno ot-
tavo dr Novembrede1' 1734., Suor Mariangiola incominciò
ad aggravarfi più deIfoIito, eperciò da me più frequente-
mente vifitata; coficchèiI'o'iorno ottavo deI medefirno me ...
fe ,ed anno, dopo aver eJ1~per qualchetempo difcorfo me-
co della grandezza della beata gloria; fi volle a me general-
mente conferìare , nel modo appunto-che aveva fatto tre an-
ni prima; ma grazie'a' Dio, Don trovai nella Iuacclcienza ,.,c_
che ipochi veniali', de' quali altre volte érafìaccufata. Ri .•
chiefìa in fine quali parole ella avrebbe avuto, a caro fentir
da me , e dagli altri Sacerdoti negli ultimi fuoirefpiri ; nmil-
mente rifpofe : Da voi; Gesù', Gittfeppe, e Maria vi dono il
cuore, c'P'anJma mia. Dal Signor D..,0ftilio : 'rijr:fus', C;efus,
c;eftls, e dal voftro compagno. In manus taas Domine commen-.
do Spiritt!m meus«; E il tutto fiveriricò nel' punto del .fuo fe-
lice paffaggio o.

Mi a~va iÌJ oltre accertato Suor Mariangiols, che Dio
prima dich-iamarIa all'altra vita, le avrebbe confermata la
prima v ifita, cioè che ficcorne quando ella nacque', fu vifi-
tata da m61ti delPopoJo, così' avanti al [uo paffaggio', fa-
rebbe flata vifitara da molte perfone. Quefta fua predizio-
ne reHò'élvverata lo ilèrro giorno ottavo Novembre 1754. e
negli altri' due giorni. iilCC~fiìvideI nono, e decimo ~.Rcichè.

com-;
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.cornmunicara per Viatico , e munita dell'eflrema unzione
-pafIate le ore 20. dello fìeflo giorno 8. Novembre comincio •.
•rono a comparire alcune -fanciulle e fanciulli picco-li di trè
in quattr' anni quali fenz'etìere introdotti entravano nella
flauzolina dell'Oratorio, e chi in piedi, e chi ing-inocchia.
fo, alla .meglio che potevano dirnandavano alla Serva di Dio
la Santa Benedizione , .ed ella con tutta piacevolezza, dopo
averli efortati in poche, parole ad efler ubbidienti,' e tim-o .•
rari di Dio, li licenziava con-dire: Iddio vi benedica. II d!
f~guente , cioè aì 9. deI medefirno m efe incominciarono a
comparire molte zitelle adulte, ed altre donne d'ogni fiato,
1equalitll-He fi raccornmandavano alla Serva di Dio per lo
più colle precife parole: Suor Mariangiola " quan.lo farete
in Paradìfo , pregate Iddio per noi, n011 vi fcordate di noi-
&c., ed ella con amorevolezza di Madre rifpo ndeva inque'·
fii termini: Se -lddicper [ea injinitabontà, e mijericordia mi
concede-il-P aradi]o , come fpero , non mi [cordarù di voi; e fic-
come in queflo !dondo .m] 10110 [empre per grazia di Dio affati-
cata , per quanto hò potutò in ajuto del proJJimo , così !pero far .••
lo preffo a.Dio, Le quali parole erano di; tanta confolazione
alle genti, che dalla fua arnabil preferiaa non era poflibile

'. "i1artire fenza Iagrime, .: ,
,I _ _ 11 giorno nono f aurnentò il concorro, in fpecie dalle.z I:

fino alle 24. ore, con grande edificazione di tutti; il giorno
decimo crebbe in maniera l'affluenza del Popolo, che appe~
na 'poterono entrare i Sacerdoti a darle la benedizione del·
Carmine , della Cintura di Santa Monaca, del Sant'o Rora-
r io, e del mio Serafico Padre S.~Francefco; equefto-gran
concorfo incominciò dalle ore 20. fino alle z a, , ed in vero
era un Pàradifo in vedere i Padri, e Madri dì famiglia. in
prefentare i loro figliuolini, e lagrimando pregare la Serva
diDio, acciò -loro daiìe da parte di DiQIa Santa Benedizio ..•

-ne , al che d-la meglio che poteva, Iodisfaceva , e -tutti.,
110i tutti fi licenziavano con dire quelle parole: Su or Ma .•
r iahgiola a rivederfi in Paradifo ; altri: quando farete .in Pa-
radifo ,non vi fcordate di noi "pregate .Iddio per noi; a quali
.tutti benché quali moribonda là pover-a Serva di Diorlfpon .•
-deva: Se Iddio .per jua infillita mifericordia me ne [arà la gra,.

, zia,
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zia, come Jper'J , so» mi [cordarò di pregarlo , in tanto prega..,
t el oper me , che mi conceda la [ua mijèric ordi a •

In fine la fera cleli i r o .. N o ve m bre , dopo Iice l1Z late tu t-
te le vifite del Popolo, e reftati alia Iua cuflodia noi tre Sa .•
cerd oti; cioè io Scr l t tore della Iua vita, il Signor D. Ofti-
l io Ricciotti , ed il mio Compagno Padre l gnazio da Or v ie •. -
to , incominciammo le noftre orazioni al Iolit o per conforto
della Serva di Dio, la quale in atto che Ii recitavano le Lita-
nie, e.d altre or azioni , con molto lenti mento di pietà ri-
fpol1deva con noi al tr i Sacerdoti con ind icib: le Iua di vozio •.

(

l'le, ed umiltà o Come altresì nel fentire certe parole dei
Paff:O', che Iapeva a mcnte , le proferiva ancor lei, e poi
aggiungeva, vb Pajj701Je Santa, oh parole Sante, che com ..

'pungeva i cuori degli aftanti ; quindi alle tre ore della nor-
te fù cetfaro dalle oraz.ioni , acciò la Serva di Dio ripofai-
fe alquanto; ma il nemico pretefe in quel contratern po iC'D-
t arla , che per fgl'avarfl dalle pene, che ella pativa "weiTc-
dcìiderato di morir prcfto , ma a quella. tentazione la Serva
di Dio f raìfcgnò maggiormente di più patire per fervire
a Dio , ficcome li protcflò publicarnente : Dopo dì che
palTatÌ altri rrè quarti d'ora, o in circa, dia mi- chiamò
due volte con gran premura, e mi diìfe : E tornato il.ne-
mico ~ e la dove prima mi ha tentata, che io defideraff di
1110rir prefto per fuggire i dolori, adefìo m i hà tentata a
defiderare di vivere longo tempo, co'l pretefto di più gio-
vare al Proflimo , e per non farfi conofcere , è ccrnparfç in
figura di S. Franceico di Paola mio Avvocato , ma Dio per :
fua },1ifericordia me l' hà fatto conolcer Iubito , e l' hò co-
nofciuto , quando ho detto col cuore a Dio : Signore io non
defìd.~ro.' che ade m pier e alla vo~ra San~inìma. y ~J.on~à ,èhe /.P'
perclO fillt -uol unt as tJU1, e nel dire C~Sl, egll e ruggrro $ ~

Per quefti d ne aflalti del nemico no i alt l'i jlcerdoti riel['" ~'
fumernrno in comrnunc le Oraz ioni , le guaii dOPi'O aver E~..
guirate per un quarto d' ora , o in circa, la Serva di Dio a
l'ne in Ipecie d ifle quefte parole: Credo che fate afr~t;cflti mo/-
to pe 'fJ~nl1o perduto nel]' al t re n ot t i pajJate, cbe pe rciò]e 'vQle-
te ripojare , potete [arl o , pet'cbè ho tanta [pera czn i» Dio, che ~(
q lta11!.!Ofarà per cbiamarmi a~'erò qual che a·7.J~~jI(j, ed a/ l ora 'Z.';

R ~i~
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chiamerò. Ciò udito, gli altr! due Sacerdoti f ritirarono, ed
io in un ftrapunto mi pofi a ripofare nella flanzol ina dellOra ...
torio, e per due ore, o in Circa fu da tutti offervato filenzio •
Parlato detto tempo. ella mi chiamò due volte per nome con
pretlezz a ,.~ con p,remura, e poi colla flefia celerità chiamò
D. Ofhlio , co.i dire ; Adeffo vi prego a 11071 abb andonarmi mu]
più, pcrcbè Iddio mi chiama all' altra uit a : il che udito furono
da noi Sacerdoti, e da tutti gli atlanti incominciate le Ora- .:
zi oni , e non fu mai più ceflato , finché i' Anima Iua benedet •. /
ta le ne volò al Cielo, come piarneute mi dò a credere. ,

Suor Mariangiola non ebbe mai agonìa , o Iopirnento de'
fenfi ; ma fu Iempre in fe , fernpre inriera , fempre intrepida,
c ìern pre unita a Dio, e ciò lo arguiìco da continui atti efter •.
ni , co' quali indicava la Iua Umiltà, la Iua Fede, e la fua Spe .•
ranz a , e la fua filiale Carità vedo Dio, con alzar fpeifo le
mani , e gli occhi al Cielo, con dire nel mcdefi ma tem po con
umil fentimento del Iuo cuore : Signore: Fede, Speris z« , Ca .•
rit à , Vm;ltà, Fortezza, c Vittoria. Signore: V·';bidienza,
P ouert à, e·Verginità. Signore ricevete ÌlJ pace t'Anima mia J

che è oojlra Immagine. .
Ed in fatti era uno Ihipore vedere i fuoi umili gefti, ed

'udire le tue parole, fenza mai udirfi dalla fua lingua una me-
noma voce dì lamento. Quindi pochi momenti prima, che
rendeffe il Iuo amabile Ipirito a Dio, la pregai, che nella Bea-
ta Gloria avefie pregato per me, e per la mia Madre Reljgio-
ne Cappuccina , e a quefìa mia iftanza ella rifoofe '. ed eipref ...
fe la Iua ultima volontà in quefìi termini: Ne» [elo prometto
colla grazia di Dio di [empre pregare per la vo(ìra, e mia Reli- t
gione ; 11M dippiù ficcome per mifericordia di Dio ho [empre dejì .•
derato , e pregato, che tutti i Sommi P onteJici, Cardi1,ali , Ve ..•
fc o'ZIi , Sacerdoti, e R~igjofi , tutti foffero jlati Santi, acciò gui .•
daffero [empre le Anime per la via di Dio [ant amente ; cos] pro-
metto pregar [empr e o'Vanti a Dio per tutti, Je per [ua infinittl
mifericordia mi ammetterà nella Jua Beata Gloria : Anzi pro~
metto, che le Dio accet tar à la' mia '!.telontà , ficcome la Beati;"
fim·a Vergine mi ha l'lJDltlta iJt queflo Mondo Madre degl: Orfani,
io j/ejJo ~!fcio di caritn intendo ejJercitare nell' altra vita appre]«

Jo a Pio Pedr» 011nipct~ntç., Terminate quefìe parole la Ser~va

I
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va di Dio chiuie gli occhi, e per un quarto d'ora o in circa.
fe ne ftiede in un profondo filenz ìo ed interrogandola io di
tanto in tanto lotto voce, fecapitle quello, che di cofe di
Dio le andavo ripetendo, non potendo ella più parlare , diè
fegno di sì colle palpebre degl' occhi .:

lo fine alle ore.fette in punto della notte .[eguente al de ...
CilTIO di Novem bre entrante gli undici del 1"734. la Serva di
Dio Suor Mar iangiola , ricca de' meriti, e di Crifliane Vir-
tù di ann i 74. o in circa di tua età, m unita di tutti iSanti Sa'"'
grarnenti , refe l'Anima tua benedetta al Creatore in atto ~
che noi altri Sacerdoti dicevamo le parole, che ella tre giare,
ni avanti aveva chiefìe le f foflcro dette nel Iuo Ipirare , gi~c-
che in atto, eh' ella fpirò , io mi trovai a dire Gesù, Ginfep-
pe, e lr'laria 'Vi dono il cuore, e t'Aniw{] mia, il Signor D. Orti·
Iio : 1efus, yej'us, 1eJus, ed il mio compagno; I» ma/7tH

taas Domine commendo jpiritum me um , Ecco il modo j co 7[
quale la pia Suor Mariangiola contegnò la Iua Anima bene-
detta tra gli am plefli del tuo arnabiliffimo Spofo Criflo Gesù..)

Separata l'Anima fortunata di SuorMariangiola dal tuo
corpo, incominciò queflo ad efalare un foaviflimo odore,
come di cera vergine, ricorn penta a miocredere di quel can-
dore illibato, che Iem pre mai confervato avea nell'anima dal
ventre di fua madre fino al Iepolcro ; come ancora iJfuo be ...
nedetto corpo prefe colar d'oro perfetto in fegno manifefìo ,
che Iicccrne in vitaeraf fernpre impiegato in opere di carità
verto il Iuo prollimo , così efanirne rapprefenrando ilcolor
d'oro, quefìo corrifpondefle a quel mifieriofo -cordoncino
d'oro, con cui la Iua Anima era flata in vita foavernente tira .•
ta ad una ardente carità vedo Dio. Tenuta per tanto Iegreta
la fua morte fino ad un'ora, o in circa avanti il farfi giorno,
il Signor Arciprete Roudelli privatamente' traiportò il fuo
corpo allaChiefa de' RH. Padr iCarmelirani di Ronciglione
volgarmente detta del Popolo, dove religiofamente colloca-
to, in breve tern po f riern pì la Chiefa di tantoPopolo , che
per la fua indifcrera divozione fu d'uopo chiudere il bencder ..
lo corpo in Sagreflia , e infierne Ièrrare le porte della Chieia
per impedire in qualche modo l'affluenza delle genti d'agni
fiato, fefìo , e condizione Ivi coucorfe •. ~Quefta prudenziale

R 2' :ca:u-
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cautela fu da que' Padri pratr icata in vano , dacché il Popolo
maggiormente invogtiato , anzi d ivora mente in: paziente for-
zò , e ruppe in fì)ecie la port iciua , che riguarda la piazza,
temendo non gli foile inv olato quel caro pègtlQ, che vivente
era ftar o l'unico Iuo conforto; onde alle Iue uieto ìe itlanze fu
di meftier o eipor lo di nuovo in publica Chic{i, acciò poterIe
ogn'uno a iuo talento iodisfare alle ìue divore brarne , quali
erano di hagiarlo nelle mani, ne' piedi, e nelle vefìi , con
far toccare al volto medaglie, corone, e crocette , ed altro,
che le veniva alle m ani ,

Mentre il benedetto corpo èra in Chiefa , accadde un
fatto degno di r ifleffione , ed è, che nell' atto, in cui la Si-
gnora Rora de Roffì di Ronciglione lì raccorn mandava di tut~
to cuore alle Or az.ionidella Serva di Dio, che fìccome in vi-
ta I'aveva conlolata con parole di Dio, così nel Cielo aveffe
pregare l'AltiHìmo acciò folIero riufciti buoni Cr ifliani i
fuoi Figliuoli; e quella interna petizione Ia accompagnava
colla recita del Pat er nojfer, ed Ave 31a;"ia; vidde con tuo
fìupore , che il di lei benedetto corpo aprì perfettamente l'o c-
chio finiflro , e girando la pupilla, guardò la ìuddetta Signo-
ra Rota per lo Ipaz io della recita di un Avt1 Marla ; come fe
fofle fìata viva, e poi lo racchiufe come prima. Nella mede-
fima martina molti Sacerdoti sì Regolari, che Secolari gratis
le celebrarono la Santa M e {fa , per aver la più propizia pr eflo

. a Dio. Trafporraro porcia il Iuo benedetto corpo in Sagre-
-fìia , fu confegnaro in cuflodia alle Maefìre Pie di Ronc igIio-
ne .• perrnettendofì, che fofle tuttavia publlcamente etpofto
J)e1' fodisfrre alla divozione delle Genti, delle quali tanto più
f aumentò il concerto l quanto che dalle Terre circouv icine
fi feppe il tranfìto di efìa Serva di Dio. II medefimo giorno
undecirn o Novembre fu cavato faugue al cadavere ,e ne die-
de in debita quanrirà , del che non (odisfatri alcuni, con dire
non eìler cara porteutofa , per efier Icorfe fole ted ici in dicif-
fette ore dopo la morte: gli fu cavato di nuovo il giorno 12.,

che par imeure lo diede perfetto, ma in minor quantità. On-
de accert at i tutti del prodigio delle due fanzuigne ,e della
perfetta HdTìbd id cii tutte le m e m bra , e dell'odore [o a ve ,
che efalava , il medefirno giorno 12.Novembre-l 734. fu Ie ..

, pelli",
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pellito con tutti o'li abiti dentro due C::IrTè i?t corn« Epi(loft:e~ .
dcli ' Altare di S. Crcfpino nella V c;lJ. Chiefa de' Reverendi
Padri Cur mel it ani di H.onciglìone detta, del Popolo, fo pra
al jj cui tumulo Li poi porta una lapide ad eterna mernoria ,
col feguente epitafio •

D. O~ MA.
lvfARllE ANGELJE VIRGILJ F~ONCILIONENO"

TERTIV1\1 CARMELI r ARVM ORDINElvl PROFESSlE

HiC CONDITlE

PAVPERES ORPHANI VIDViE

MATRI PIENT1SS1~1lE

P. P.

VIX1T ANNOS LXXIV.

OBUT IV. lDlB. NOVEMB.

IvlDCCXXXl V

Nel fuo felice pafìaggio dunque, oltre le due predizio ...:
ni , che due Cappuccini avtebbono allifliro alla fua morte,
e che farebbe ciò tucceduto poco dopo la Fefta de' Santi, fi
verificò anche la. terza, e fu, che eiiendo il Molto Rev .Pa ...
dre Re::;gente Pontalti Carrnelitauo parzialiflimo divoro del-
la Serva d i Dio, quelli, tre o quattro giorni prima, che
ella patlatfe al Signore ,'o andò a vifitarla , e le difìe , che do-
vendo egli effere per fuoi affari in Viterbo, defiderava di ri-
trovar la viva al ritorno, e che perciò pregafìe iddio , che
non la chiarnaffe in quel fra tempo, che egli dcfidera-
va affiììerla nella Iua .mcrte , cui la Serva di Dio rifpofe :

-- . _. V
J. a.••
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p adre Reg,-r;e~Jte, quando torn arete , [arù viva, ma 7t07t Ji r;'ZJ~-
·dremo più, che perciò dat emi la [ant a benedizione adejJo; il buon
Religioio andò' in Viterbo, Ipedl le fue faccende, ed il gior ..
no decimo di Novembre tornò prima del mezzo giorno, e
udendo da fuoi Padri , che Mariangiola era ancor viva, fio
.r ilervò il tempo di vifirarla dopo ilVefpero .• Terminato
d unque il Vefpero prefe -Ia benedizione dal Su peri ore per an ..',
dare. precifamenre ad affiftere alla morte della Serva di Dio.
Giunto. nella Piazza s'incontrò .con un Meflo s . dal quale fu
avvifato , che con premura lo richiedca la fu Signora Te .•
.refa Prenti ,una delle [ne penitenti; fi portò d ungue alla
-vifita di detta Gentildonna , e trovatala moribonda , a quel-
.la allifìè ,fino all'ultimo refpiro , che paìsò anch'ella all'altra
vita la. medefima notte, e nella medefìma ora, in cui pafsò
'Ia Serva diDio. Così f verificò, che vivi non fi farebbero
più veduti • Tanto il .medefirno Padre racconta.

"Oltre alle fudette fue predizioni, vi farebbe molto da
riferire circa queflo fingolarifiirnc dono, ma per non effere
proliff in quefla Storia, .fe ne accennerranno altre poche ba ..
.flevol i a.provare le molte , che J1er brevità fi tralafciano ,
.Ia prima, che delle fue Profezie dilcorre ,·;è la Iuddetta Si-
gnora Rofa deRoffi, .condire: Avevo fin dafanciulla udito

. più volte da mia Madre , etìere Suor Mariangiolamolto
.efemplare , e che faceva femprepenitenze da [anta; perloc .•
.chè fin' da quelli primi anni della mia etàme le affezzionai
dì.modo , che in tutti i miei dubbj ricorrevo allefue ora-
.zioni , e al Iuo configliovMaritarache fui, maggiormente

'la frequentai, per Ientirla ragionare di Dio, ed acciò mi
.reggefle per ben governare la mia cafa • Accadde in apprel-
-:fa, che nel primo partomolroflentai ; e peréiòmolto te .•.

,mei di morire; ma ricordandomi dell'amicizia, che avevo
.con etlà lei, mandai una donna a pregarla , che mi avefle

. .raccornmandata aDio , che mi foflefìaro propizio in que'
,.~iei dogliofi affanni • Miracolo di Dio.; appena Suor .Ma...
:fiangiola orò per.me ,che .difle a.quella donna: Andate,

,:·che già I'ha partorira , volendo inferire , che io avevo già J

.parroritauna figliuolafemlna , come era la verità, giacchè
" 'l"anita Iafuddetta donna da l'Pia cafa , in ternpo , che potè.

. cfler
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effer giunta, ed aver parl aro alla Serva di Dio, partorii una'
femina. Pa.Iiti alcuni anni, un giorno, che mi portai a
vifìtare la Eerva Ji Dio, e le ditli , che parendomi deffer
gravida di ìei merì, e che non avendo mai intela muovermi
la. creatura nel ventre, temevo porefìe eìfer morta; al che' -J..
Suor Mar iangiola prontamente ritpofe : Non dubitate, cbe. r
per grazia cli Dio la creatura è oiua, ed è mafcbio , e farò di
gran con/o!a:zione al Padre, che molto lo defiders ; e mentre
ella diìle quelle parole, fentii Ieufibilmente, che la creatura
mi' balzò per due, o tre volte nell'utero, eda fuo tempo
parrorii felicemente un marchio molto gradito, da mio ma-
rito, fecondo la predizione della Serva di Dio. Dopo altri
pochi anni altra val ta , che pari mente mi, portai a vifirarla ,
le diffi, che averìe pregato Dio per me, che già ero gravi ...
da, ed ella mi rifpofe : Ovvia, che a gloria di Dio auerete
tre ma/chi, e trejemmine: ed in quel parto ebbi il terzo ma-
Ichio , avendo ne già avuti primaduealtri , e tre femmine .•
In fine paffati altri cinque anni un giorno, che al mio {alito

, mi portai a vifitarla , e le dilli , come annojata da tanti figli,
che avelfe pregato Dio, che non me ne aveffe mandati giù;
rifpofe : eppure biJognerà-, che abbiate pazienza, le Die ~e ne.
flIallderà un'altra, o due ; al che .io. con tutta premura ri~·
fpoli: oh per. carità, Suor Mariangiola, pregate Iddio" che,
non me ne mandi più, perché non ho più.forze , nè da par-
torirIi, nè d'allevarli , tanto fono abbattuta. Il che udito
dalla Serva di Dio, fi ritirò ad orare perun poco di tempo .
nella fua fìanza , . ed ufcita fuori, chiaramente mi. difle così.: ..
Ne partorirete un'altra, ma iJJivcnti 1/f)tt!aranrlo più che f~i ,_ .
come avete prefent emente.; In fatti di Il a pochi giorni mi Ien-.
tii gravida, ed a fuo tempo partorii una, femmina, che in ..
pochì giorni fe ne mori.

Margarita Strappafila -di Ronciglione riferìfce pià pre-·
dizioni infierne col feguente racconto. Qpando, era viva
Suor Mariangiola , di c'ella in tutti i miei dubbj andavo a
confultarrni con efsa lei .' Avvenne, che dovendo- permet ...
tere al mio. primo figlio, che prendefse fiato di marrirno- '
nio , andai a configliarmi colla Serva di Dio, la quale mi
difse quelle parole; Epptt'ì;,ç biJognarà, che abbiate pazien:<.a ,

~ - ft
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fe qu~/!o v r;jiro figlio dopo che aoer à prefamcglie vi jcaccieri"di '
c«]o , nè~; permetterà d'abitare ?Jè tampoco Jc;pra al j~f]itto ;
ma confQlatevi ; percbè Dio poi vi dorà ogni bene , mentre j'e vi
darà djJiuJìo il primo figlio, vi [aran so di gran confa/azione
gli altri dee piccoli, poicbè Giroi amo [er-uir à a Dio, e Giacin •..
to att euderè.alle cofc di campagl1a; e t'ftno, e l'altro tzJi[ara» ...
1/0 fedeli, e rifpettofi , E quanto mi predifìe Suor Marian-
giola, fiegue a dire la donna, il tutto effettivamente è fuc-
ceffo; giacchè il mio primo f'glio pocbi giorni dopo prej;! moglie
mi licenziò di cala, ed ancorchè lo pregafli , che m'avefle
per meffo almeno abitare iopra al {affitto, neppure queflo
mi accordò; ma mi dilcacciò del tutto fuori di cafa, con
quelli altri due piccoli figliuoli, de' quali il primo, che ft
chiama Girolarno , fi è fatto Rcligiofo Carmelirauo , ed il
fecondo attende alle vigne, ed altre fatiche di campa ...
'gna, che mi mantiene, e con tutta fìima mi tratta da vera'
Madre •

1'\ ltre due donne di R oncizl ione Madre, e figlia legale,
la Madre adottante per nome Barbara, e la figlia adottata
l)er nome Maria ,così l'una dopo l'altra difcorre ~ quando
era viva Suor Mariangiola , dice Maria .in occafione., che

\ m ia Madre voleva maritarrn i contro la mia volontà, mi
-portai a fentire il parere della Serva di Dio, che midifse
quefle parole: Sentite, figliuola, giacché Il:oJlra Madre è ri .•

. [ol at» .di mar itar-ui , e rv'impeJijèe ,'che non [er-uiat e a Dio,
come dejiderate, fate l'ubbidienza, che Dio permettefà , che "
quello, che pigliare te fl porterà ajJ'ai be-re di -uoi , evi aver.à

-o· il; molta flima; ma ~oflra Madre ne farà la pelzitenza; percbè
aoerà tante contrarietà con .queito , che [pofarete , che jì petltirà
più d'una volta d'a~'e.rrvi maritata; ma [periamo i'J Dio, che le
darà pneienza , 11 che tutto fi è verificato '. poiché non così
-prefio fui fpofata con quefto mio uomo, che egli principiò
ad urtarfi con mia Madre con tanta afprezza , che quantun ••
que fiano ormai dodici anni, che abitiamo infierne ,mai, e
poi mai I'hà potuta vedere con buon occhio, e molto meno
ade-fIo ,ancorchè la veda inferma già da due anni in letto,
j\o l contrario a me, fecondo mi diife Suor Mariangiola , egli, .'
.non hà .mai dato un menomo difgufto • 'Seguito il matrimo-c ."

,:.',~"< nio' ~,:}"
. , ·1
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M A!t I A N G rOL A V I R G I L J ~. i37 _
,"ilio di quefla mia figlia adottata, fiegue Iulla medefima pre-

dizione Barbara, il ìuo Marito mi pigliò tanto in urta, che
quantunque gli abbia fatta donazione di tutto il mio a vere;
C011 tutto ciò Iernpre più fìravagante mi il è dimofìrato, e
tutt'ora mi fi dirnoflra , ancorchè 'inferma , il che-attribuì ••
fco a caftigo di Dio, perché fui ofìinara in farglifpofare ,
quafi per forza quella figliuola, ancorchè Suor Mariangiola
mi aveìle più volte pregata di perrnetterle , che avefie Ier ...
vito a Dio, ;, .'
. La Signora Maria Gànclanì di Ronciglione 'zitella nu-'
bile, efsendo ftara più volte, e da più Soggetti richiefla per
ifpofa, fi portò dalla Serva-di Dio Suor Mariangiola per fen-
tire quello dovefse efeguire sù di ciò, cui Suor Marian gioia
rifpofe :. Voi , figli aol a , non fcte pc' t mondo, ma per [eruire
a Dio in a» monaJlero ; e queflo lo dico: percbè appen« fofie
nata, io in prefenza della vofh·a Signora Madre vi pigliai nelle
braccia, ed al zan dooi in aria vi offerfi alla B~atijfima Vergine,
e la Baatiffim« Vergine accett~ la oJfertCl; onde fate quanto vo ••·
lete , che alia fine bifognerà , ,che [eruiate a Dio. Tanto ap .•
l'muto dopo poco tempo verificofli , giacchè non eìlendo fra- .
to' mai poflibile cerìcluderfi con veruno de' pretendenti il
fante matrimonio -, in fine veftiffi, e profefsò la Regoled! -
Ianra Chiara, con indicibile fiia Ipirituale confolazione nel
rnonaflero di Nepi, detto degl' Angeli •

11 Signor D. Francefco Canonico Prenti frequentando
Ipeffo da .giovanetto la Serva di DiQ Suor Mariangiola: e
.confulraudo con eìfa lei UI1 giorno. , .elI'endo egli unico jna ..•
fchio , fe dovefìe aderire al ìuo genitore, con prendere fiato

'.di matrimonio, gli fu ritpofto dalla Serva 'di Dio, che.la fua
vocazione era di tendere allo fiato facerdotale , il che con
molta edificazione del Iuo genitore f avverò ,dopo poc~
tempo. . .. ,

La Signora Vincenza Mecarocci .marirata col Signor
Giacomo Capitan Cianciani di Ronciglione il portò a vifirare -
la Serva di Dio, e laguandofì della fua dilgrazia , che quanti'
figli partorìva., tanti ne morivano, e che eiìendo in quel
tempo attuai m'ente gravida, temeva ancor di quello, che

. aveva nel ventre, Suor Mariangiola le rifpofe: Non temete,
S . che

''</
.;
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13~t V I T A D I SUO, R "-
che queflo, ,ai cui fiete gravida adeffo , ~i'Verà ; ~ farà ~dioot o di
S. Frascefco., A quefìa affettiva la genti! donna. rifpofe: lo
temo, che fia fernina , e la Serva di Dio ripigliò fubito : Egli
è malchio, e farà dioot o di S., Prance]co , 11 tutto a fuo tempo
fi verificò; giacché la gentildonna partorì a fuo tern po feli ••
cernentè un maichio , con piacere univerfale di tutto il Iuo '.
cafato , ed è vivuto , e vive al prefente con tutta pro-
prierà • ' ,

Racconta una nipote di etìa Serva di Dio per nome Co~
Io mba , che efsendo rifoluta un giorno portarfi alla vigna per
un certo fuo aflàre, Suor Mariangiola le dìfse non efser be..
ne , che vi andafse, perché avrebbe potuto incontrare qual ..
che affronto da uomini armati in una- certa ftrada ornbrofa,
con accennare il luogo precifo , e non rimetrendofi la gio ...
Tane aIl'efortazione della divota zia, rifpofe, efser rifoluta
di andare a, tutto cofìo , cui Suor Mariangiola foggiunfe :
Giaccbè non 'Volete abbldirmi , con aflenervi di andare, ubb! .•
dita,); almeno di non andar fola, ma conducetevi 'per compa-
gnia uno di quejli fanciulli 'Vojlri fugini, e Jpedite'Z)i quanto
più. preilo p(ì~ete..al ritorno, e fopratutto raccoman datevì ti
Maria Vergine, che, 'Il} aJlìfta colla [aa _prot~zi(Jne • -Andò la
giovane, fi fpedì quanto più pretto potè ,e nel 'tornare a
cafa, nella ftrada, e' nel luogo predettole 'dalla illuminata

1ua zia, incontrò alcuni 'uomini armati, che con parole"
I e geni difdicevoli fin da lontano le fecero intendere la loro
prava intenzione; perlocchè memore la giovane degli av ...
vifi della Serva di D'io fua zia, fi diede ad una precipitofa
fuga, che tutta, tremante ritornò a cafa a gettarf a piedi
della Serva di Dio, chiedendole perdono della difubbidien ...
.za,· con' narrarle quel tanto, che l'era accaduto; cui S.uor
Mariangiola 'rifpofe : Rirgraziate la Bcatij]ìma Vergine, che
'Jli ha dato tanto [pirito da fuggire; e però fiate avvertita per

,fcmpre di non far.cofa mai più di capo 'Voflro • '
;' _ ,Una buona vecchia per nome Laura , effendofi piìl volte
,~ . Iagnara con fuor Mariangiola della difgrazia del loro vicina- ;,'l to , per non avere più il com modo di fentire la Santa Meffa , ~
,~l ed orare per le Anime de' loro Antenati fepolti nella Chiefa !
t ~ Parrocchiale di S.Andrea, per efìer quefta ,ftata ferrata in occa- ~
• '" ' - fione i
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fione , chell.di lei tiroloeraf trasferito nell'antica Collegiata
di S. Pietro, e Santa Caterina. LaServa di Dio Iernpre le
aveva rifpofìo' quefte precife parole; 'Mentre,/arò viva io in
quejìo mondo , Iddio per mia mort~ficaziotle permetter(t, che la ;
110Jlraantica Parrocchia di ,S. Andrea non jiaprirà;f/Ja dopocbe ld... /".~

l ~ tUO mi avrà chiamata all'altra vita " vedrete, che fl.moverà a pie- .~.
i. . tà, e permettero , che fia di .nuovo aperra, e voi ci farete orazio- l:

ne. Tanto appunto avvenne, attefìaIa fuddetta vecchia ,dap" <-

t" poiché dopo pochi anni , paffata all'altra vita laServa di Dio , ~:
molti del Popolo f adoprarono apprefio Monfig: Vefcovo , t:

i che fi riapritfe la fuddetta Chiefa "come infatti fu riaperta ~ ; io

\" , e rifarcita , e con eflervi più Metfc.ogni giorno ,ed io con mia li
:' fomma coufolazione , conclude la fuddetta vecchia ,ho ve- (l

" \duto co' miei proprj occhi tutto quel tanto; chein quefìo par.~ ~.
ticolar Suor Marlanglola prediììe, . .

La Signora Eraucefca Barrorellidi Ronciglione accertò
prima della fua morte, cheefìendofì iufermato ilfuo Cogna-

" to Canonico Bartolclli, rnandò nna delle fue figliuolea SUO!
Mariangiola ,acciò avetlepregaro Dio per la falute .delCo .•.
gnato infermo ;La Serva di Dio gli mandò io rifpofla ' .:che 'fi
fdire raflegnaraal voler di Diò , che -non fO~D farebbe morto i. ~,
fuo Cognato di quella' Infermltà , ma c,h e ancora in P9cO tem-.
po farebbe morta una delle Iue figliuole, il che verìdìcamen-
te tutto fucceffe in pochi giorni ~: _

AngiolaGuerrini portoffi a vifitare 'la Serva di Dio; e
quefla nel liceriziarla da fe Ie difle , che quel giorno non foffe
ufcita fuori di cafa , ma feppure torre voluta ufcirc , fofle tor ..•,
nata in cafa di effa Serva di Dio, checosì avrebbe fcanfate un
pericolo di vita, che gli fovraftava • Non fece cafo la donna
dell' avvìfo , e quantunque poi folfe ifplrata da Dio porrarfidl
nuovo a trattenerfi colla fua Serva, ella portoff fuor di cafa : '
per certi affari, e per ftradaricevetre un colpa di cantu di
Ichioppo in tefta.daunmalvivenre ç che caduta come morta
in terra, da pi,ù perfone fu riportata in braccio in propriaca- /
fa , e ritornata in fe dopo qualche tempo , ebbe fubito amba-
fciata da parte dellaServa di Dio, .che il giorno feguente folle
andata a confeffarfi , e poi fofle andata a lei ,. U tutto efeguito
dalla donna, ,e prefentaraf alla Serva di Dio: Ringraziate: ld-

S 2 - .dio, .
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'diO', le diffe , che non reflafle nel colpo, e perciò avvertite a dar,
credenza alla [anta. ubbidièf12;a., ancora di cbi so» ha facoltà di .

. commandar-ui , percbè ji'def[)e ubbidire in tutte te co]e , che nOli.
ftmo in oJfefa di Dio. .

Tercìa Ragonefe da Ronciglione Iarnentandofi colla Ser .•
va di Dia, perché gli era morto un figlia, e dopo malti di ..•
fcorfi di Dio, ne riportò quefla rifpafia: Eppure bijògnerà,
.cbe vi diate pace, percbè Je Gesù GriJlo ve ne ha pigliato tino,
-ue ne pigliarà ancora altri quattro, che avete, e adorneranno le
[ae fante ci eqt:« p}aglJe.; mq il [ejio , che vi rejlerà , farà il v o.•.
jh-o .Iòjlegno; Quanto prediffe la Serva di Dia, tanta appunto
avvepne, giacché in pochi rncfi alla fuddetta Donna moriro-
no altri quattro. figli, reflandogli foIo il fefto vivente per fuo
foftegno , .

AngioIa Ciminella da Ronciglione raccontò un giorno a
Sila!' Mariangiola, che paffavano malti diflapori tra efla ,- ed
il fuo ·marita , a cagione , che un di lorofigliuolo era rifolu ..•
to farfi religiofo , ed efla a ciò non confentiva J cui la Serva di I

Dlurifpofe: Voi non dovete con tradire alla oocazione di quel
Pit1iuolo da Dio chiamato al[so [aste jervigio: percbè alla f{ne
:più ttJi giouarebbe col/e orazioui , che colle [ae fatiche, nvendone
già un altro; che però vi dico, che le contradirete cjiinat'ament/e
lilla di lui vocazione, Iddio ve lo leoarà prejlo. IIche Indebita ••
tarnente verificoff in pochi giorni ; giacchèperfìfìendo la Iud-

. detta Angiola in non conlentire , che il figliualo prendcfìe fla .•
to di Religione ,neI più bel fiore de ifuai annì Iddio. lo chiamò .
a fe mungo di tutti iSagramenti i .con efiremo difpìacere de' - .
Genitori. . . . . .

. Chiuda queflo Capitolo il Padre Angialo Maria Ferretti .
altre volte _nominata in quefì' opera' colla feguente nar~a ••
.zioue , A ppeua terminata il Noviziato ,dic'egli, fui da' miei
Superiori deftinaro di famiglia nel noflro Conventodi Napoli,
dove prima, d'inviarmi , fcrifli a Suor Mariangiola mia Zia.,
che ero intenzionato. di andar per mare v Non approvò ellala
mia idea; anzi mi fece Icrivere , che afiolutamente non mi
fallì imbarcato, perché avrei paflato peri calo di affogarmi

.l,er unainev itabil tem pefla, che farebbe avvenuta; ed acciò

. non avefli fcufa di non aver denari da viaggiar per terra , me
ne:
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ne mandò per carità, che beuiflimo mi farrebbéro bafìati :;
con tutto ciò nulla attefi a Iuoi avvertimenti; ma imbarcato-
n:i a Ripa grande in Roma , intraprefi permare il mlovlag-
glO perNapoli , Appena fui ufcito da Piumicino-, e che prin ...
cipiò una furiofa ternpefla , e durò per molti giorni, feuza
poter mai prender porto in alcun luogo .-FillaI'mente, ..come
Dio volle, dopo due mefi giunfi in Napoli, dove fubito in
pochi giorni morirono quali tutti quelli', che- meco avevano
[offerta-una sì difafìrofa na vigazione, ed ioinfermato di febbre
molto temei della mia falute . Coficchè non così prefìo mi .
viddi in quello fiato pericolofo, che temendo, di morire"
com'era accaduto a miei compagni; feci fcrivere a.Suor Ma-

" riangìola mia Zia rifolutamenre, che ficcome-ella miaveva
allevato, e fatto uomo, ed in fine religiofo., così avelfe pen ..•
fato preflo Dio colle Iuè orazionì. a-confervarrni in-vita, con
dirle in fpecie, che n01) volevo morire tanto giovane. Alle
mie calde ifìanze ella mi fece rifpondere in quefto dettaglio;
.Non vuole morire.] Gesè-Crtilo è. morto per noi , e.lu] non vuoi
morire? Scri-uete , cbe morirà, ma non di quefia infermità •.
Dovrà fa~ bensì una longa penitenza:, e quejla fervirà per f~"
Jisfare atantedifubbidie,nze , cbe ha fa..tte allafna Zia, e-per-la
-pèca ea'lità, cbe ttlava co ; poveri infermi, ed in porticolare c·oi;.
quel pouero 'Vecchioper nome DOmC1Jic-o, che rcr.ffembraf[JaS.Gin.-
JePI)e. fR!!ando p~i farà·finita la, penitenza, farà aoeifato , e il1
tanto firaJJegni alla »olont à di Dio, e foffra con pazienza. Ri-
cevuta quefla fua rifpofla , mi.rallegra ....i,efliediinferrno fem ...
]));e in letto per lo fpazlo.di. un anno intiero , in .fin del-quale
fenza aver io più fcritto, ne fatto fcrivere alla divota mia

" Zia, ebbi al!' irnprovifo una fua lettera, che principiava-in
rGuefto tenore: liJfinita 'Cf Penitenza ;. ma in oilt[)enirc procura ....
. te "di ~fJerfempre ebbidiest» a' tz)-ofiri Seperiori ; percbè. l'avete'
prome/Jo a Dio con ueto &c •. Gran portento! nel medefimo
ternpo, che leggevo la fua lettera, mifentivo fg:ravaredal
.male , e terminata di Ieggerla mi trevaiperfertarnente fanato
da ogni infermità con mio flupore ,e de' Religiofi , che n'li
affiftevano . -.- ....."

.",--.~.:."" v' •• .;,•

.A ltra volta (.fìegue i"dire il fuddetto Padre Ferretti ) nel
.mille fetrecentc trentaquattro mi fu Ipedira ubbidienza da'

.' . , . .
",lnl.e~

'.'..
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miei Superiori, .adefferto rni foff portato ad affii1:ere ad urta,
fabbrica in Urbino .• Stimai mio debito da Salerno paflare per
R.o.nciglione., .e vifitare la diletriflima mia ZiaSuor Marian-
gioIa ,e giunto in fua cala il giorno di S. Pietro, le prime
parole ;CheJl1idilfe furono .quefìe : Avese refiftitQ molt o per
non partir .daSalern8; rnaallafine Iddio viba mutato ilcuore ,
Nelfentire -parlarrni .in .quella forma, apprefì ,.che Iddio le
-aveva dato a conofcere la ripugnanza, .che realmente .avevo
.avuta di partire da colà •. Quelgiorno dunque del mioarrivo
mela p~ìIaitutto in dìfcorreredi cofe di Dio con efla lei, e
quello, di cui .in partlcolarernirlcordo , fì è , .che m'Tnfi-
nuò .ìn forrna .di .teìlamento quefti ricordi • Primo, .che foff
Vivlltofempre_coltimor di Dio. Secon do", che in tutti imiei
detti vi tofìe flaraIernpre la pura verità • Terzo ,che.nonavef •.
11mai ambito 'le dignità .la notte feguentenon .potendo dor-
mire, .mi 'Ievai, ,e portatomlalla fua camera le difli : Io non
faprei a che artrìbuirelaoagioue , percuiqueftanotte 110n è
~pofiìbiré di poter prenderformo .' .ed ella, Dtove l' ha leoato ,
.rifpofe, acciè ~ifcorrinteJln poc.o:p1ù conme, effendo. quefla i' a] .•
. tima:'l/olta_.·~lo IO.quafJta ripugf1a1i~a ;ÌZllJlte avuta di partire dal .

_ Regfto JiNajfolì ; '-;ma Dio poi'll; diede tlft impro.vifo impu/fo, ac••
". éiò '1Jellifte ,-1 mi tlro'lJajleviizJa , ,merçec~~t ifJ bre'lJ.e.dQvrò andare

;, .. 1J/~f!ttr.a ~;t(J .'0 Q;1efte .fue p~~ole .dic: -il Padré;Ferretti , 'mi
.rràpaìlarono l mnrno dell' Anima In riflettere di doverperde .•
re colei, .che unicamente riconofcevo per-Madre ';,con)l1tto
ciò animando .rne ~elfo , 'le difli : .Dunque fe voi avete, il n10-
rire ìnbreve , ..'io .vcglìofapereil quando .• ~i fcusò .daprinci .•
pio , e mi pregò, .che 110~nravefli afìrettaa tanto; .ma.repli-

.. cando lo I'iflanza., .con precettazla .per. ubbidienza, che non.
come a Iuo Nipote ,ma.comeaSacerdote mi avefìe ..indicato
'il mefe, o l'anno, in cui paflar doveva al Signore ; Ne/mefe

, de'Santi, rifpofe. .Dunque non voglio più partire. per.Urbi-
no- Dunquefcriverò in dietro a miei Superiori, -pregandoll
a permetterrni reftare .inqueflepart! per ..poterrni trovare.alla
voflra morte.~.,Non siolete partireì .foggiunfe , .voi ditcdi non

. 'voler partire, ed io. 'Vi dico ,. che le.non foJJ~tanto di not te , vor .•
rel , che pnrtijle in quejlo punto. .Auet« fatto-voto d' abbidie» ••

/:~a; dUl1qfle dovete prontamente. ubbidire; l' avet« pr~.me.ffa a
. Dio;
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Vio ; ~dunque dovete andare tzJ..olont ieri , ovunque egli v; chiama _
per mezzo de' voJlri Seperiori •. Coficchè per cornpiacerla, le~
diffi : domattina appena giorno, celebraroIa Santa Metla in
s.Andrea, e partirò ;' La Chiefà di S. Andrea è ferrat« , e non I '

'lli fi celebra pift Meffa , e ciò ba permejJo Dio, rifpofe mia Zia, Il
per m.ia m~rtifictlziotle; ~u~que anderà p~r terra la C.hi.ef~~,:'I
foggiunfi io alla Servadi DIO. Non ander à per te-rra, ripigliò \ I

eUa fu biro, ma [arà Chiejà come prima, percbè vi è ·iI teforo -
della Beatiffima VergitJe , la quale vuoi eJJere in qnel]« Chic/a·!
lf.J-cnerata , ed adorata; e cb] ne avrà l' incomheuea ,_ pajJarà. j
de' travagli, i quali tutti jpiancrà coll' ajuto di Dio e . Qye.-l:
fra fua predizione fì verificò, quando. alcuni- anni" dop f;
110 effer' ella patìara all' altra vita, ad iflanza del Popolo det p
to del Borgo di Ronciglione, do ppo aver' io pregati aIcuni\!
Benefattori, che rnìavetlero dato mano conlirnofine , preg aìj:
Monfignor \!efcovodi Sutr i a com piacerfì darmi liceuza per';:
ergere una picciola Cappellerta , per potervì far celebrare la;;
Sa~ta Melfa:~ almeno in- un 'l?ic~iolo.fito_ ~enaF~:tra?a· vec-I/.
chia , dove e ~na Sìag~a Immagll!e ,~l ~~rJa Ver~ine:1~~p~tt~li

. la.Madonna degl' A1Igl.oli, a C\l:I mia ZIa Suor MarlanglOlaH
aveva in vita fua profefÌ'"a-taf1'5éciaIDivozione .-.A quefìa ~1iai· -\

.' rchiefìa I~Illuftriflimo'Vefcovo Monfìznor Vivani Illuminato, '
. da Dio mio rifpofe quefle parole .fe Iddio Ifplra a vokdifab"/~ "

bricare una nuova Cappelletta per la Santa Meììa., a me ifpitall'·
di~erenf~mente, cioé v. che ab~iat.e a riaprire ~.,er!farcir~ ~,~ .

" Chiefa di S. Andrea, che così gIUdICO bene , e Icufandorni di \
non avere tante limofine per ciò cornpiere , mlfogglunfe il:\
fuddetto zclantiflirno Pafìore : Siccome Iddio vi ha pro vvìfìo ,:Y'
d~I poco per fabbric.~!e luna, nuova~al?~eIla,così .vi pr?vvede .• \1 '
r a del molto, che bifognerà per rifarcire la-Chiefa di S. An .• (
drea. Cçmprefa nell' intenzione del Vefcovo la volontà di l)
Dio, chfnai la tefla , e mi accinfi a quell' imprefa .' Compiu- i I
to il rifarcimento ~el1a fuddetta Chiefa, nel guardare.acciden- !l·'
talmente dentro di un buco fatto dal Muratore nella .mura- ,

.'; l

glia maeftra per appoggiare la refìa d' U11 trave da fofl:enerè::if i
palco , viddi apparire' un poco di pittura', fenza nulla.dlèln- l
guere , perloche 'chiamato il Muratore, cou due corpi dl pie- I

. cone gettò perterr'a' un maffo iutiero , che ricopriva una.Sa •.•.f.
, - . f

gra j
. i
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-~ ~ra Immagine di Maria Vergine .co '1 Bambinello alla fua de-

flra , fìata fin a quel tempo ìempre ignota, al Popolo , fenza
-che niun de'viventi fapefle dar contezza eìlere la detta Sagra.

. .Jmmagine quivirnuraras Ed allora comprefì le parole di Suor
I .Mariangiola rniaZia , detterni la notte di S. Pietro ,qualido
i' J \ J' ultima volta le "parlai in Rouciglione, come difIì, che ella
. ~mi accennò ~:drere in quella Cbiefa ilTeforo della Beatìflima

1 ~, ; .' l. Verzine , per effere Ivi venerata ,& adorata, ficcorne al pre-
t', I <\ fentè' {otto il nome dellaMadonna dclìafrìvlnal'rovvidenza vi
.; " \ \ fì venera, ,& adora, le di cuigrazievengono efpreffe da voti

\: de' Fedeli, -che giornalmente fì appendono in reflìmonianzat -de' fayori, ~he rjpor~ano dalla gràn Madre di f?jo • r dif~ftri ,
4; -che VI paflai furono 10 tutto, e per tutto corrifpondenti alla
l·predizion~ della Serva di Dio mia Zia; .ma coll' ajuto di
t Dio; il tutto fu fuperato , e gIoriofamente compito; tanto
\ che .prefentemente in detta Cruefa ci fi celebrano più Meffe ,
t~:Jìod,ono le Sagramentalì Conf;f!iqni, come quando era ~ar"ll-

'. -rocchia, '
J.. ' I
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_ Del dominlo , cbe Si/or Marillngiola. 4'vèva foprll-
gli Animati irragionevoli.
, -

-'
.'

, "

; iii . - -FU dono Iegnalatiflimo coucetìo da.Dlo .al tÌòìlr~ primo-
i!~,L ,P;tddre Adarn

d
otrnellobftb'~dt?'ddeIIa fu~ 11~nAoc~nzal'~I po~r

1;1-> .comman are , e euere li 1 ito a tutti g i Aruma l irragio-
lk:-,~.,- ~ev{)l.id;,qofno pofcia perd-uto perla trafgreffione dei p~ecett()

l
"i.:13!tolI el~rut!o vi~t.atoli, e fucceffi~am-ellte co.nceITè>lolo, ~a
I • DIO a fUOIcan amICI ,ficconie fi fcrive nelle VIte de' Santi •
:) ':t .: ., D'un tanto privilegio non volle priva la fedellflima fua Serva

/.L '--~ '. , _ Suor Mariangiola , conciofiache agli Animali irragionevoli
':; ::' ella comandava, ed era ubbidita ,come ne' fatti feguentìfi
/';'- ravvila, , '
{;j ': 1l" ~ Aveva Gio, BattlflaFerretti un cane infua cafa , che perV~,. ,~o più dimora'a a capo della fcala.della Serva di Dio. OJ:lef1:a-
I." - befìia contro il fuo folito fcaglioffi un giorno inferocita verfo '

,'4i:me Scrlttore ~ ma non mi mordè; ammoniiperciò.la Ser-
'va

, ,

'"j" ,
l'

-:" ...

- r-:' ....
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V,l di Dio , non effer -benepermettere , chebefiia sl fiera li
tratteneìfe in Jua cala ;~\.aquefte tuieA·pglianze nulla rifpofe "

. ma affacciarafì da unapbrticiua , in quefìa forma parlò al ca- . 'c-

ne; Braoetto , che così fi. chiamava il cane '- io )'0 n o uùa po':;' . c'

'vera vecchia inferma , ed,h~ bifogno di tutti, ,e tu vuoi di/cac. ..•.· -
ciare quei, che v'engono a fa.'·P Opere della Mijericord,i.a• lo te."
l' -ho avt'l'crtito un' altra volta, .che [e 'vuoi 'campare, e :v1Joil!a!"
re in 'quefta ca]a , io voglio cbe-e» non abbi ad il1qufetar alcuno;
mtt per t' impertisenea che ~ttj; tifata a~ejJo.~ dig~unerai tre.gior.-

. nj. A quefto comando di Suor Mariangiola Il cane Iubito ti
.ritirò inun cantone, e nrofìrato in terra, per lo Ipazio di tre.
giorni " e tre notti mai più Ii mofle . Parlato H terzo giorno
come mi atteflarono tutti i dorneftìci ,circa l'ore 2 I., I~
Serva di Dioaprì la fila' porticina ie;.con una "porzione di ·'l'a...
ne nelle mani chiamò la befìia con dire; Brcuetto già baifat-
ta la 'penitenza dello- tua h1pertin.rJf1za·" eccoti la "'imojìna, pre •.
fio mangia, e poi port at] a Sutri a'cbiamerre.[a Commare , cbeb»
bi[og,no di lei , cbe già lo sà, cbe quando vai tà." elia tViCl1 Ql.1Ì ~'

A quefìe parole il-cane fi alzò dal fuo pofìo , & ingiùocchiato
a piè della Serva di Dio ~ mofìrava fommlllione , eil ìnrìeme
attenzione di ciò , che ella gli aveva detto , ma tH~lpig.ij?y.?,
il pane; '.r~pJicò:l~Serva -di DiQIa:fec<;>l1da ';vrz.~~?~~!' ..Je .:
parole di Iopra dette, 'ed all ora la beftia corr . 10 iI~p!C.ezz.~.
j~g.inocch!a.ta, acce~tòiI ~,an:,.emangiatolo ~'r(ubito:.~t~J·'
to inSutri In cafa di Anna Màrla Sciarra Cornmare e V~O ..•.
va confidentiflima d' efìa Serva di Dio, la quale. appéllj:·''*de
comparire il -cane , che fi portò fubito in)Ronciglione per. in~ .
tendere quello da-lei veletie Suor.Mariangiola , ilcane fud ...
detto da quel giorno '. ,che I~ condannò al dìgiuço '.~ 'gli -pr.oi:<
bì , che. non avefìe pm abbajato ad alcuno, IIl;~:J1.j.U mentre
fopravvifie per lette anni anche doppo pajfaraall'àltravlta Jt{
Serva di Dio, mai più abbajò ad alcuno. < '-( ,

Se meraviglia apportò al mio divoto Lettere.quantofi. ,', ,' ..
diffe del eane , con più ftuporeamrnirerà nella Serva dj Q1-~:\J~~:'
qnello , che. ~egu.e, rif~rit.o dal 'Padre Perrctti .', CÒJ.:~rì~~'S~:~>:
due Cardellini , dice egli , rnternpo , che ero fotto l<V,ttl.~~t~::,:
di mia Zia, e li pofi inuné Gabbia , e con efIì alornaIn1e'ftfè:':·· ,.,
mi divertivo ,ma come che di tanto in t!.lnt~ .rnaaca vi.l~~.a:i"'.,"

'1!"' : '.. • ~.<' .
. .'l., :' .'rrue! .
- o".· . -. ," ";...•- "'-

:i~~~~.j;f:{t;:. ·~
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miei doveri circa la ubbidienza a lei dovuta, un giorno, che
più del folito mancai a certi infermi per efferrni trattenuto a
divertirmi , tornato a cafa , non trovai iCardellini in Gab .•
bia ; diff perciò a mia Zia: dite la verità, avete voi manda-

-ti via li cardellini per farmi difpetro , ed ella: lo gli ho man»
dati-uia , so» per farvi di/petto; ma per faigli prendere un poc o
d'aria; v~i Jpeffo', e va/ontier; 'Vi divertite, e 'Volete, che qUI/"
li poveri animal ucci i1Jnoccliti [tano [empra carcerati qu] ; perciò
gli ho data libertà; ma [e gli richiamo, 'Vengono jitbito, e non
jaraiJ?Jo, comefate voi, che più vi predico la [ansa ubbidienza, -
e riù. mancate alli pooer) infermi. A quefte parole dì mia Zi~
di riavere li cardellini , m'Inginocchiai a' fuoi piedi, e le diì ..
ti; Se voi mi farete ritornare li cardellini in gabbia, io vi do
parola di eflervi per fernpre ubbidiente, e fe volete, che ve
lo giuri avanti l'Immagine della Beatiflirna Vergine .Io farò;
lo non voglio, cbe giuriate, rifpofe mia Zia, mi qaJla la pa ...
-rola : E ciò detto fi affacciò alla fineftra , ed io con lei per of-
fervare , fe a cafo ti fent iìfero , e vedefìero , ed olTervando ,
che non fi vedevano, cominciai a derider la., con dire: M'a
quanto fiere fern plice Zia ~ volete;' che iCardelli , che Iono
andati in campagna, tornino adeffo qui" .quefìoè impoflìbi-
le, perchè non fono cardelli allevati -in gabbia, ma prefi nelle
reti, che vale a dire non dornefìlci , onde avete tempo a chia ..•
marli ; 'e la Serva 'di Dio altro non fece, che chlarnarli due o.
tre volte nel modo, che fi chiamano li pulcini. Gran fatto ~
apll!na gli ebbe chiamati, che' i due cardelli non sò da qual
parte veniffero , fi pofarono alla f02:lia della fìneflra , e alle•.•
gri, e feftofi , dopo cantato per un poco, entrambi da fe rìen-
trarono nella gabbia con indicibile fìupore ; onde da un tanto
prodigio apprefì , efler mia Zia molto cara a Dioymentre
l'ubbidivano fino gli animali irragionevoli ~

CAP.
*'"
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C A P__ XII.

SuorMariafJgiolaco.l1o!ce le cofeeccelte •.

S Eglla.Iatiffimo pari mente fu nella Serva diDi~ il dono di
conofcere le cofe occulte, fecondo appariice dalle te- .

guenri Relazioni.
Portoffiun giorno a SU0r Mariangiola Caterina Tcfchì

da Rouciglione , acciò la confolafse , e le diceise , che cofa
dovefse fare per ritrovare un giumento perduto; giacche il
di lei Marito aveva ulato tutte le diligenze per ritrovarlo ~
Ula in vano. La Serva di Dio gl.i rilpcie : Dite alvojtro Ma«
rito, che e!ca fuori di cafa , e vada pe.r la ftradapet' cui lddi«
logatderà , e trouerà il giumento i» una flalletta, che mangia ~.
Riferì la donna a11ùQ marito le parole della Serva di Dio,
e l'uomo ubbidì Iubito , Ufcì egli di cafa, e fuccefIìvamente
di Città, pofcia entrando per un ftradello angutlo trà le vi .•
gne Ienza Iapere , dove precifarnente portarfì , in fine giun .•
fe in un Cafale difabitato , .e quivi trovò il giumento 1010,

, dentro una abbandonata ftaiIetta, che mangiava gli avanzi
. di altre beftie , che vi erano fìateprima • '
, La Signora Terefa Mariani da Ronciglione mandò a l're .•.
gare la Serva di Dio, acciò avefse fatta orazione per un ìuo
figliaftro per-nome Cefare , che ftava infermo in Roma" a
cui Suor Mariangiola mandò in rifpofta, che il figliaftro era
già pafsato all'altra vita, .il che tutto fu vero e confermato
dagli avvif della di lui morte •

Una povera donna, che aveva perduto un filo di perle
della valuta di fèi fcudi , fi portò a Suor Mariaugioia , acciò
che avefse pregato D io di movere alla reftituzione , chi, le
aveva rubbate , a cui la Serva di Dio riìpofe : Le pcrle 1/0/1

f0110 fiate rubbate altrimente , ma [oso dentro al/a oofira cala :',
Andate, e cercat ele con maggior diligenza, cbe le trova'tet; it.;.

fUI luogo »nfcojto , pO'rtate colà dagli Animali. Andò la don-
na, cercò per tutta la cafa, 'ed in fine Copra il [offitto trovò
trs mal te im mondczze tutte le fue 'perle sfilate.' . . .

Caterina Morvidone da Ronciglione polla dalla Serva (H
. . T 2 Dio .....
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Dio Cl fervire la Signora Porzia Rondelli , per alcune ama ..'
rezze maledifse l'anirna , .ed il corpo di chi l'aveva pofta in
quella cafa . Caduta in quefìo ccceìso , ebbe una chiamata
da parte di Suor Mariangiola , affinché andatse a lei, la
donna difse rr à dì fe; le parole, che ho dette, non le ha
udite anima vivente, voglio vedere, fe Suor MariangioIa
le si, ,e Iubiro fi portò dalla Serva di Dio, la quale appena
veduta la giovane, le difle : Caterina mia, che vi ho fatto,
cbe jeri [era mi raalediceile , lo vi ho meJJa in quetl a caJà per a[..•
,ficurarvi, e perciò voi dovete aver pa zies za , attrimente Iddio (l'i
potrebbe cajligare. "

Altra perfona dì rango, che non vuol'etìer norninata,
r'iferifce , che una volta porroffi da Suor Mariangiola in tern-
po . che aveva un pctlimo penfiero di commettere un'orni .
cidio , fenza aver mai manifefìara ad alcuno la fua prava in .
tenzione , e dopo pochi diicorfì tenuti colla Serva di Dio,
quefta prefe il parlarle in tal modo: ~(lnto mai è grave
avanti a Dio il leccato dell' omicidio; e [e V.S. ne poteJJe com-
prendere la grave zza , al certo qeejla [era 110ncercarebbe , iJì
quejìa notte potrebbe mai dormire; che però jì [ersra del]' aV![)ifO ,

pGrchè non a'Vcrebbe mai più bene in 'Vita [aa , con andare for .••
[c eternamente dannata .' Le quali parole furono di tanto ter .•
core alla iuddetta perfona, che allora allora partifli dalla Ser-
va di Dio, deponendo ogni odio, e fi confefsò , riconci-
Iiandofi con Dio. '

Similmente altra perfona agitata attualmente da pravi
penfìeri , ed in atto, che andava per offendere Iddio, incon-
trofli in una Iìrada colla Serva di Dio ,la quale altro non gli
diffe, cbe quelle parole: Iddio vi perdoni il mal penJìero con ...

.ceputo , tornate a cafa , e dimandatene perdonò a Dio; e tanto'
bafio. affinché la perfona tentata entraììe in fe fteffa , e non
efeguiìfe la divina offefa • '

CAP ....
j
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Apparizioni della Serva di Dio' dopo la [ua lV!orte 0-

s',I con:piacqu~ inoIt,re il cle mentiffirno Iddio, che" la Iua
- '. fedeliìfima Serva SUorMal'langlOJa, dopo paffara da

quella all'altra vita, apparifìe.a più perfone , giufta le feguenti
notizie •

11 P. Ferrerti nella fua Depofizione così riferifce : Dopo
aver io colla Iirnofina di più Benefattori rifarcira l'abbando-
nata Chiefa di S. Andrea di Ronciglione, chiamata al pre-
feote la Madonna della Prov videnz a , il, primo giorno, che vi
fi celebrò la Ianta Mefia , ebbi la forte ancor io di qui vi ce-
lebrare, ed appena incominciato il Vangelo, viddi Ienfibil ..
mente cogl'occhi corporali Suor Mariaugiola mia zia tutta
giuliva , li di cui abiti erano ricamati di Iplendidiflimi dia ...
rnauti : ed, in atto di amorevoliflima Madre mi diìle guerre
parole: Ecco, che a/t'a fÌile è venuto alle luce l'in,eftimati!
Te/oro dell« Bcatìflima Vcrglne , cbe siuol e ìiJ quelto [auto luogo-
ejJere adorata. E poi difparve • .

Lucia Verani della Terra di Mazzano quantunque non
vedeffe ocularrnenre la Serva di Dio, ebbe nondimeno la
bella forte, che Dio gli conceffe di udirla parlare, ed effer
fanata iflautemenrc da una Iua penofa tnfermità , giufla le
fue feguenti parole. ,

La verità è, dice la donna, dopo ch'ebbi patita una
,certa infermità per lo fpazio di due mefi dell'ann-o 1737. m i
ero ridotta a dirnandare continuamente a Dio la morte, al,;...,
ciò mio marito poteffe prendere altra moglie per afliìler e
alla fua cafa , ed a miei poveri figli, e l'infermità era, che
io ero gonfia per tutto il corpo, e quello tutto giall o: co ..
me un zafferano, e puzzava come una bocca di fepòlrura ~
A tal fegno, che mi vergognavo di comparire, e che mi Iì
accofìatfero le genti per timore di non porrargli tedio con

. quel fetore ~ che perciò di continuo mi raccomandavo ~
Dio, ed a Mar ia Vergine, che mi avefìe fatta rnor ire; l; la.
notte Lui conveniva ìtar fempre a federe , fenza potere .r:1a:

nri]'"

l,
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r ipofare i!~ letto; e frà quello tempo delle mie maggiori
mile rie etfendo tornato da Ronciglione un mio nipote per
nome Giufeppe Giannone , che mi di{fe aver Ieco nn pez ...
zetto dell'abito di Suor Mariangiala, lo pregai a darrnene un
filo, ed ottenurolo , me lo legai nelpolfo defìro , con in ..•
vocare il Iuo ajuto preflo a Dio. la notte immediatamente
leguentefiandomene .fola in letta fvegliata , ea federe al
mio folito in atto, che pregavo Suor Mariangiola ,che o
mi otrenefìe da .Dio la falute , o 'la morte, Ienrii -colle mie
-proprie orecchie all'ofcuro quefle .parole : Figtin-ola n.OI1 du .•.
bit aie , che di quep; mali {tete già gu~rita • Inteie quefle pa .•
.role , mi toccai pè ·'1corpo ,.C mi trovai dei tutto fana ,con
effer Ivanita l'enfiagione , ed il colore giallo; e da aIIora.
in poi per grazia di Dio, ed intercellione di Suor Marian .•.
giola Ionoftata .fempre rana ,come al prefente ~

C A P. XIV,
f:

ProdiJd operati da Dio, come pi ament« credefi
per i-nterceJ1ì~ne di Suor Maria1Jgiola-.

UNA delle prove maggiori della Chiefamilitante vdi .
• efler l'Anime giufìe afcritte nel libro .eterno della
Trionfante, fono le continue grazie concedute giornalmente
ai viventi mortali dal benigniflirno Dio per imeriti, ed in ..
terceflioni di quelle :quindifra le multe notizie avute da
diverfe perfone aggraziate dal Signore parimenti, ed inter-
ceflione della.Iiia Serva SuorMariangiola , .bo giudicato op ...
.portuno accennare le più diflinte • .

Giuftina di Giufeppe Dati della Terra di Mazzano Dio ...
cefì di Nepi, non potendo dare alla Iuceil fuo primo parto,
fu efortara a .ricorrere al Patrocinio di Suor Mariangiola ,
ed infieme dalla Levatrice, ed altre pietofe donne, le fu
.applicato [apra il ventre una piccola parte di cintura, che
·era flata ad ufo della Serva di Dio ,con recitare tanto la
Partoriente-, quanto le A IIiftent i alcune A:ve 1vft/da aII~ Rea ...
tiflima Vergine, acciochè per i meriti di Suor Mariangiola
felicitaffe il parto allapazienre , il che .fatto , iubiro la don-

na
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na partorì un figliuolo marchio morto, tutto livido, e
co 'l velo, che lo copriva putrefatto, onde in voltato il ca .•
da vere in un fuccido ftraccio , fu poflo in, difparre , per por .•
tarlo a Ieppellire .- In tanto la Levatrice fi diede ad allicurar
la vita della Madre; e vi applicò lo fpaziodi due ore, o in
circs , dopo di che la [uddctta Levatrice per nome Sufanna.
.Crifpoldi {voltò dallo ftraccio il cadavere del già morto
fanciullo, e inginocchiata in terra piangente, proruppe in
qu efti accenti: Beata Mariangiola mia , ficcorne mi avete
ottenuta da Dio la vita per la Madre, così, otreneternela
per il tuo morto figlio, in fine nell' atto, ohe maggior-
niente prega va la Serva di Dio, . il fanciullo tornò -da morte
a vita con aprire la bocca; la dove era già 111orto , e del
tutto freddo, il qual fanciullo viiìe , e ìopravvive tuttavia con.
fìupore di chilo aveva veduto già morto , Depofizione pre-
fa da me Scrittore.

Martal.lrbena daRonciglione infermataf di Febbre.do p-
1"0 il Iuo primo parto e trovandofi del tutto priva di latte, fì
pdrtò al Sepolcro di SUO! Mariangiola, pregandola , che le
ne otteneììe da Dio tanto, che le bafìafie per allevare la fua
prole . A ppena la divora donna cominciò le Iue preghiere,
che. la lapide del Sepolcro principiò a fudare , e fcaturire
mòltepìcciolé goccie di liquore; il che vedendo la' Danna,
ririforzate le fue fuppliche alla Serva di Dio" e fnudata nelle

" rnammelle , -profìrata per terra, le toccò più volte Iopra la /
, fuddetta lapide, e tanto ballò', che ritornata a cafa fi trovò'
le mammelle piene di latte, ed allattò la fua creaturina per
lo Ipazio di venti mefi , Iaddove per due rnefi prima n' era

, fiata del tutto priva. Depofizione prefa da me Scrittore.
Oatarina Perazzoni da Ronciglione, cieca d'ambedue

gli occhi, per eìfer quefli ricoperti da un velo bianco, fe gli
fece fegnare da un Sacerdote con un pezzetto dell'abito-della
Serva di Dio Suor Mariangiala, invocando con lagrime li

, fua intercellione , e ne ricevè iflanraneamente la vifta , Ieb ...
bene in una più perfettamente dell'altro • Depofizione ~a
me Scrittore udita, e fcritta .'

Lucia Aleflandra da Urbino moleflara da oflinata Ipina
ventofa , che in i1ì')eci~ nel collo, e nel braccio le aveva

aper-
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aperti più Duchi, e non trovando più rimedio aI Iuo mal- ,
applicoff io pra le piaghe un pezzetto di abito di SUOi' L\1a..,
riangiola , im plorando la Iua inrerceffione prefìo a Dio, e
fubiro refìò" del tutto [alla, con caderle in terra tutto infie-
me , Ienza verun Strumento, ne di ferro, ne di altro, - un
globo di carne putrida ,. ,

Felice jacobini da Ronciglione caduto inuavvedutamen-
te col capo all'ingiù inun canale di acqua di ruota, fu dalla
violenza della corrente precipirofarnente fpinto fatto la me-
defirna ruota, la quale velocemente girando, glilacerò in
pezzi icalzoni fenza danneggiarlo in alcuna parte del corpo ~
con l1upore di Nicola Barbieri, che f trovò prefente; ed in-
: .rr oaato il giovane a chi Santo fi fa ire raccommandato'-' '-'
nel cadere 2. fola invocai, dice egli, il nome di Suor Ma ...
1,' ; , ro "]oJ ::'l
J. '-' .•~b ~ I,.~~' ,

Cararina Torchi da Ronciglione, vivente SUOi' Mar ian-
gioIa, porroff a lei , e lagnoff delle fue miferie , e ehe a ven~
do tenuto infermo 'per alcuni meìi il tuo Marito, e tutta via
renend olo in letto, non aveva modo da vivere per quell'àn-
no ,cui la Serva di Dio rifpofe : pigliate una Creat urino a'
halia ,che' 'Vi bafle'rà per 'Vi'Vere; a cui Ioggiunfe la donna;

, lo farei volontieri ;.ma ficcome {ono dieci mefi , che mi mori
la Creatura , così fin d'allora refiai lenza latte, e Suor 1\'1a-
r iangiola 1òggiunfe : la Beati/fimaVergine però p-uò fare, cbe
·'ViritN?Ji , e rimediare alle oofire miferie; perciò pigliate una
creat ura , [atev» [uccbicre le mammelle, e j'e C011 quefta dil i-
,l,til1za il Iatte 110i't torra , ritornate qUI da me. Efeguì la don-
Da quanto g1i aveva detto SuorMariangioIa; fifece tirare
.<ia p.ù bambini le mamrnellc , ma il tutto indarno , il che
:{lferÌ alla Serva d iDio. E quella allora em pì un bicchiere di
()~lia cornmune di oli va, e dandola alla donna, le ditle: te-

'-;':~':'(")per tre" o q eariro mattine ,quando darete il brodo aoo-
, . nt·· d" ,r.' l' "}" '; ':;'0 ;i.,·'n;'() ,rJcjClJlateCt -a» poco t queJt og iO ,e P'6;;Htten:; am-

»cd«: ,'i;'Ja j()1"zione, che Maria [7ergine farà, cbe vo/tro mar i-
:':1 i"i};;;:; .' eri a ,~)(};jì aprano le vene, ed ~'l.-'erete i! latte. Mi-
racolo di Dio, ccnchiude la fuddetta Catariria , terminato di
prendere quel bicchiere di oglio co'I brodo, fecondo che
mlaveva detto' Suor Mariangìola , mio marita refìò libero
.' . dalla

., .

, 4i' •• r :
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dalla febbre, ed io colle mammelle piene di latre , come fe
avelli partorito di frefco : coficchè pigliai fubito una crea ...
tura a balia, di cui Dio mi providde da li a otto giorni, e
col falario del mio baliatico rimediai alle mie rniferie per
lo Ipazio di un'anno, che tanto mi duro quel Iatte mira-
colofo . .

Matteo Fognino forprefo da acutìffirna Febbre, invocò
in fuo ajuto la Serva di Dio Suor MariangioIa; a tale invo-
cazione trovoffi preferire Micchele di Zì Antonio di Rocca di
Papa, il quale deridendo il fudetro Matteo , difiecosì : Se
voi cercate. ajuto dalle femmine, non guarirete mai. Non
così preflo egli ebbe dette quefte parole, che il faddetto Mat-
teo reftò iftantaneamente libero dalla febbre, e fiInferrné .
nel medefimo tempo di acutiflirna febbre il fuddetto Michele
derifore.

Lucia Brizj da Vico di Ronciglione reflata del tutto cie ...
ca per un'accidente, che per qualche tempo la tenne priva
de' fenfi; e tornata in fe, e rìconofcendof cieca, incomin-
ciò a piangere la fua fventura , dimandando aDio piutofìo .
l'l morre , che reftar fenza vifla nel Mondo. Applicoff in
fine fopra la tdla ~e Iopra gli "occhi un fazzoletto intinto nel
fanguedella Serva di Dio, invocando il fuòpatroc'inio, e
ricuperò iftantaneamente, e perfettamente la perduta vifta
con meraviglia di tutti i clrcotlanti ,

Ad Andrea di Sutri molto divoto di Suor Mariangiola ',.\. }
in atto, che dormiva, e la, moglie era aggravata da dolori _?
acutifIìmi del parto, apparve in fogno la Serva di Dio; e". ,-'~:":;
gli dufe : j'e colere , che !Voflra moglie partorifca felicemente ,:"~>
ponetelc )'opra it corpo la mia lmmagine ; il che udita dall'no- .
mò , fi cefìò, ed applicò l'immagine della Serva di Dio fo- .
l1ra il corpo della dolente fua moglie, la quale.fubito feli-
cemente partorì , '.' .

Adun g;iova.netto dì anni 13. di cafa Crifpoldi da Capra-
rola ,il quale aveva fi mofìruofamente gonfiata la gola, che
non poteva mangiare, ne bevere cofa alcuna, fi applicò
l'im magine della Serva di Dio, invocando il di lei foccorfo,
e fubito Iparì l'enfiagione , e l'infermo refìò del tutto libero
da ogni male. A nlelma Crifpoldi madre del fuddetto giova-

Vnee •..
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netto! effendo. aggravata dalla medefima Ipecie di male di

. gola ,. ii raccomrnandò alla intcrceffione della Serva di Dio
\ Suor Mariangiola , e. tanto bafìò , perché reftafle anch'ella

libera: da ogni malore •.
Paolo ~EvangeJifta" dell'Anguillara ferito mortalmente

in tefla per una. cadura , fi raccomandò a Dio per i meriti
della fua Serva Suor Mariangiola , la quale in fogna li laiciò
vedere dal.fuddetto Paolo, e tanto baflò per eflere del tutto
fano dalla fUI! ferita .. E quefìi .n fegno di gratitudine porta .•
tof a Ronciglione a vifitare il di lei Icpclcro , e porcia nella
cafa , ove efìa aveva fatta penitenza, appena veduto il ritrar •.
to , aflerì con indicibile coniolaz ione del tuo cuore, fim i...
Iiflimaaquella eLfer ftara la figura, che in fogna gli <':OlTI-"

parve, .
. Coflanza Mori da Vetralla inferma gravemente d'afma

di 'petto, invocò l'interceflione della Serva di Dio, appll-
candofi altresì "una di lei immagine in carta, e dopo aver
dormito per mezz'ora, fi trovò del tutto tana , e libera da
ogni" male , e portoff in Ronciglione a render grazie a Dio, .

. C.011 vifitare il benedetto' corpo della fua liberatrice. -ec-

Giulio deI Giaccio fanciullo, difperarodella fua Ialute ,
per efferli ufcite fuori le budella per una orribile rottura, fù
condotto. da Angiola fua Madre Iopra il Sepolcro della Serva
di- Dio.Suor Mariangiola, pregandola della fua intercefllo-
ne preflo. a Dio, e ricondotto a cafa il fanciullo, fu trovato

- dalla Madre del tutto. fano; onde la grata donna tornò di
nuovo in Ronciglione a render grazie a Dio [apra il ìepolcro
della fua Serva fedele .- .

Catai ina Pier i da Viterbo n011 avendo latte per nndrire
la creatura, prefe per-bocca un pochetto di abito della Serva
di Dio Suor Mariangioia, e Inbito ne ottenne a fufficienza ,
e in fegno della grazia ricevuta fi portò a _vifitare il fuo fe.•
polcro in Ronciglione e, .

Vittoria Marchetti da Sutri attefla ,_che una fua figline ...
la piccola cadde nel' fuoco, ed in quell'ifìanre invocando la
.donna il- nome di Suor Mariangiola , ritolfe la fanciulla dal
fuoco del tutto illefa , come fe punto non avefle toccate le
fìamme ; come ancora Ia Iuddetta donna riferiìce , che aven-

do
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-do unfigliuoiomafchio di 'quattro .anni moribondo, in .tem-
po , che il fuo marito era fuori, e .remendo ,Chequdti tor-
nando , e .trovando il figlio morto , .non .l'avefìe artribuìto
a Iua incuria, applicò Iopra alpetto .dclmoribondo fanciul-
lo una immagine in carta di SnorMariangiola ,invocandoIa
con vi va fede ,ed il fanciullo in .un .ifìanrerefplrò .e fuli ..
.bero .e dalla morte , ed da ogni male., .

Domenico Siglfmondl da Viterbo avendo prelaper 'boe-
-ca una dofe eccedente 1i, mercurio per .fanare da unafua
perniciofa infermità, ricevè tanto danno da .tal medicamen-
to, che gonfiatofegli mofìruofarnente .rutro ilcarpa;nan
trovava 1uogo , 'parendogli -difìare in una fornace ardente;
e porcia piagato in tutta il corpo, Jugi udicata per d ilpe-
rata la Iua Ialute, Si raccornrnandò egli di .cuore alla Serva
di Dio ,con porfì in tcfìaunatdiIei immagine di carta, e
tanto bafìò , che dopo due foli giorni reflafle prod igiofa ...
mente Ianato da ogni male, e per atta di gratitudine por-

, . toni .in Ronciglione a vifitare il benedetto corpo della Serva
"~"~odi Dia,.. " --'-'.;' .

.Maddalena di 'Vincenzo. da Ceri, ed il di Iel.Mirito di-
-votiffimi di Suor Mariangiola , avevano tenuta iìna di .loro
.figliuola .inferrnaper, nome Laora rnolefìata dadolori dicor-
poperpiù rnefi ~ fenz aaver potutomalrrovarvi .opportuni
rimedj. Una fera, mentre la Iuddetra danna cenava col.ma-
rito, e la figliuola al fuo Iolito giaceva in 'letto ,.viddeto '
con loro ììupore, che dalla muraglia fifìaccò daIe I'imrna ...
gine della Serva di Dio ,e fe ne -volò fopra il-petto della fan-
ciulla inferma, la quale inquetl'iflaure refìò libera, e fana
da ogni male; onde i Gerntori -portaronfì in Ronciglione .a
rendere grazie a Dio iopra il Iepolcro della fua 'Serva.

Anna Cararina Marini daViterbo .avendo fofferto 'per
lo Ipazio di dieci anni .giramenri di ·tefta ,e vomiti ,appIi-
colli in teflaun .imrnagine .di .Suor .Marlangiola ,e .reftò Ji-
bera dalle -d ue 'inferrnirà , . ' .

Francefca Bracciaferroinferrnadi febbre ,e mal di :pet- .
to , IpeditadaMedici , fu toccata nella.deflra ,e nel petto
.con una immagine dellaServa diDio Suor .Mariangioladalta

'V .2 \ fu a.
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fua propria Madre, e reflò iftantaneamente fana , e fi alzò à
federe in letto " e pofciaufcì fuori di quello.

Alla 'Signora FrancefcaGermani abbandonata da Medi-
ci, ed in mano a Sacerdoti moribonda, etlendo dato da be-
re con acqua un poco dell"abito della Serva di Dio, invo-

. cara dagli Aftanti ,refiò efìa fubito libera dalla febbre, e gra-
·ta alla fua liberatrice, fì portò a vifitare il Iuo benedetto
Corpo in Ronciglione.

Domenico di Giuìeppe Marcucr i da Ronciglione tenne
per dieciotto mefi un tuo Figliolìno infer mo , lo portò fopra
il letto , ove era fìata inferma Suor Mariangiola , imj.loran •.

... do il fuo patrocinio, e fubito il Fanciullo reflò libero da
oznl male ~

-' Margarita, e Bernardina Ciprianetti da Viterbo, ritro ...
vandofi inferme ambedue di febbr e, che da più m efi le tene-
va in Letto 'r invocarono unitamente il patr oc inio della Ser ..•
va di Dio, ed ambedue quefte buone Sorelle ebbero la grazia
di refìare ifìantaneamente fanate -da ogni male .: onde ambe--
due fi portarono alla vifita del benedetto Corpo della loro pie-
tofa Liberatrice. .

Francefca Fiafchi da Baflanello dopo dieciotto giorni di
acerbiflima febbre, fìrinfe nelle mani un poco di paglia tolta
dal pagliaccio della Serva di Dio, invocando la tua intercef-
fione , e fanò perfettamente dalla fua Infermità. Altra val .•
ta la fuddetra Donna aflalira all'improvifo da acutiflimo do-
lore in una Gamba, vi applicò fubito un'Immagine della Ser-
va di Dio, e ne reflò ifìantaneamente fa nata •

Francefco Guerrìni da Ronciglione Fanciullo di due an-
ni mofìruofamente gobbo, e talmente rilaflato in tutte le
mernbra , che non poteva reggerfi in piedi, nè per re ftelfo ,

, 11è ajutato da altrì , fu portato dalla di lui Madre alla Serva
di Dio Suor Mariangiola , e quefìa altro non fece, che tac-
carlope'l corpo col '{no Scapolare , con renderlo alla Ma-
dre del tutto fano, e libero, poichè in pochi giorni perfet-
tamente carninò , fìccorne al prefente cammina, fenza ve-
run fegno della mofìruofa deforrnità , che aveva fofferto.
''''_;_.Giacinto Strappafila da Ronciglione Fanciullo carc~to

mav-
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inavvedutamente da una finefìra , refìò per ralcaduta ferito
nella tefìa , con un buco nel cranio, che capiva .un'avo •.
Gli fu applicata dalla di lui Madre una Scuffia, che era fiata
ad ufo di Suor Mariangiola, e-tantobaftò , che il dì feguen~
te fi ritrovaìle del tutto Iano, ecol buco- Ipianaro , e col era ..
nio ritornato perfettamente al fuo luogo; che però .memore ,
della Grazia ricevuta , la di lui 'Madre portoffi a ringraziare
IaServa di Dio, con vlfirare il fuo benedetto Corpo .,

Francefca Angiola Cofimelli da Ronciglione dopo effer
ftata per lo fpazio di un'anno in circa con, doler i di Tefia, e;
Vertigini, ed aver in vano tentato ogni medicamento , por-
tom a vifitare Suor Mariangiola allora vivente; Quefta dopo
aver raggionato Colla fuddetta Donna per poco tem po dicole
di Dio, refìò topira , come da un dolce fonno , dopo un'ora,
in circa di tern po fi icofle , ci diffe alla Donna quefte parole,
e con quefìo la licenziò da Ie : An dat e , ,cbe Dio prurv7)e.derà :.
Partì la Donna, ma fcdà la metà della Icala, tornò in die- "
tra', e difle aHa Serva dj Dio dl.non.efter-coufolara , perché
non era guarita dal fuo male; allora Suor Mar iangiol a la,
l'refe per la mano, con' dirle: .Ma voi"d!lfJque 1101'J. sio'ete al-
cu» male-, e lafciarala , fublto.reftò- la Donna in quel mede- .
timo iflante fana • e libera da ogui fua Infermi tà; ,.

Rofa Cavalieri da Ronciglione, per effcl'-lÌ verfata una
notte di Vino tutto torbido, e' ferente , lo raccolfe per la
Cantina ,e ponendolo nella Botte vi pofe infìe me poca pa-
glia' del pagliaccio della Serva, di Dio ~' con dire quefle paro-
le: Suor Mari angiola , Iiccorne quando eravate in, quefìo
Mondo, mi avete fern precontolata , maggiormente adeìlo ,
elle vi credo inParadifo , fpero mi farete tornar buono' que-
flo Vino, perché voi' fapete i miei blfogni , ed il Iuddetto Vi-
no da lì a pochi giorni, fù ritrovato perfetto di fapore di
odore, fpiritofo., edi color-doro ,. ..

Diamante de Angelis da Ronciglione dopo' ventidue
mefi di oftinata febbre, portoffi alla rneglio, che potè ,a vi-
firare Suor Mariangiola, a cui narrò il fuo tedio, e.la Serva
di Dio dandole un pezzetto del fuo.Abito., le diffe : Tcnct"C,
quejla t Lana, poneteuel a in petto, 'che 'Vi farà di giovamento,
e'mGrIgiatc fin poco di pane infitfo nel Viuo • Tornata a, c'afa,

- la
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la Donna, fece quanto leavea irn poflo la Serva di Dio, e re"'"
'flò fubito lìbera dalla febbre , e rla.ogni male. Altra volta la
fuddetta Diamante piagat"a per cinque mefi in una mammella,
a cui-dal Ghirurgo .fù data la Lancertara ;.eper etler tempo
d'Inverno, .il male maggiormente .incrudélì "e fecondo il

'giudizio· ·del detto Chirurgo, e perla gravezza dei rnale , e
.per la rigidezza del tern po , non dove va la povera .Donna.Ia ...
nare ,{e,non dopo lungo tem po , 11che. udito dalla paziente,
irn plorò il patrociniodella Serva di Dio, ·con dire.: Serva dI
Die , ficcome in vita mi fanafte dalla febbrevcosì adeflo ,-che

-fiete in Paradiìo , [anatemi la mammella , percui-tantofpa-
.firno, applicandofinel medefirnotcmpo unpezzen o dèllAbi ..
ro di erra Serva di'Dio Iopra la piaga, e tanto baflò , ed in

: tre giorni retlò del tutto tana da! fuo male.
~ Angela.Fuccilar a da Baffanel!o Diccef d'Orte nel cade ...

're in un gorgo d iriieci paimi di acqua, invocò' in tuo Ioc-
corfo laServa dì Dio ,ed appena caduta, fì trovò irn med ia-
·tamente in-piedi ,e Iibera.fuoridclla laguna ,fenza.neppure
avvederfene , - . .

'.Giulia Leandri da .Baffauo . in Teverina " .nonpotendo
.partorire ,'non così prefìo invocòin Iuo aiuto la Serva di Dio
.SuorMariangiola , .che parrorìfelicemente .unMaìchio ,Jèn-
za neppur Ientir dolore., ...

.Bernardina di Paolo Brocchio , .muriira de'<Santi.Sagra-
menti, 'ed .in pericolo di morte,: per non. poter .dare .alla
luce la fua Prole ,raccommandoilidi.cuore.aIIa.ServadLDio,
e Iubito .partorì fenza dolori -.•

.Maria Libriani da Bafìanello .vedendof .infulrata colla
fpadaallamanodal proprio'Marito , pigliando.in mano.una
Effigie' in carta della Serva di'Dio , ·illvocandola in .Iuo aìuto ,
fe ne fuggf .inunacamera ,alI a di cui porta a ppoggiofli , -e
per quanta forza facetle.ilfuoMariro ,nonpotè mai aprirla,

.ancorchè non fofle ferrata., .
.AngiolaPabrizj da Caprarola 'forprefa da acuti Glma do-

glia in 'un 'fianco ,fi fececavar fangue ,ma indarno • Ap ..•
.plicoff .perciò 'nella parte ·o[fè:{a; poca terra -raccol ta nella
Stsnza , dove avea .farra penitenza la Serva di Dio ,implo-

.rando 'jI fuo ajuro , .e .refìò .ifìauraneameure .fanata da ogni
ma ..
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male ,. perlocché portoff in Ronciglione. a v ìfitare. il Iuo be-
nederto Corpo e ,

11 Signor Giufeppe, Maria Latini. da Orte' Infermo. di
acuritlimo doler di tefta.chiarnatada Medici Micrania, be-
vè colbrodo un filetto. dell'Abito.della.Serva di Dio, il che
fatto.gli firaddoppiòil dolore, e dopo. aver.dorrn ito per lo
fpaziodi mezz'ora, Ii deflò del tutto fano; e libero dal der-.
to. male, ne-mai più.ne ha patito in vira 'fna ., . .

Felice Maria Remanrini. Virerbcfe inferma: di febbre. per'
lo fpazio, di. unrnefe, non trovando rimedio- che le gio-
vafìe, beve un poco d'acqua, in cui era fiato infulo un pez-
zetto . di velo della. Serva. di Dio', e mai più. non 'le tornò,
la, febbre .,

Maria Fr ancefca Senrili.della Manz iana ridotta alleftre •.·
mo d i tu a v it a, r ac c o !TIa n j o {lì a 11a Se r v a d i D i0, Ia q ua Ie
in fogna parve alla Donna v. che I'ajur afie a Iev arfi da letto,
e defìarfi., II trovò Iana, e libera da quella per icolofiflirnn .
Infermità t onde porrofli in Ronciglione. a venerare nel di lei ..
Sepolcro le fue Reliquie o. -;

. Paolo Eraucefco del Prete da Barbarano cad uta' acci~·
dentalrneure nel Fiume detto il Mianone, mentre era ra-
pito dalla violenza della corrente. ,inv.ocò in fuo ajuto la;
Serva di Dio, acciocchèJo foccorrerle in quel pericolo.v il
che apperia proferito v. Ieutiff ìolfevare come. da mano invi-
11bile_dal profondo, e fi.rrovò fano" e Ialvo fuori dell'acqua ;
onde portoffi in Ronciglione. a. vifitare. il benedetto. Corpo
della, ìua Liberatrice.

Criftofaro d'i lario Viterbefe moleììaro da acutiffima fe-
bre , fi.raccorn mandò alla Serva di Dio, e Iubito refìò libe .•.
IO, e fi portò a vifitare ildi lei benedetto.Corpo .'

Arcangiolo Latini da Orte forpre o una notte. da impro .•
vifi dolori, non fapendo . a che. rimedio· appigliarfì, appli-
colli una paglia delPagliaccio della Serva: di Dio , irivocan~.
dota in Iuo ìollievo, e· reflò . iflanranearnente lànato.. Lo
fìeflo A rcangiolo un'altra volta Ianò iìlautaneamente dall'eh •.
.nagi?ne. di un braccio" COl1: avervì applicata la, fuddetra
paglia •.
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Elifabetta Garnelli dall'Oriolo avendo moribondo il (uo
Marito per nome Ottavio , gli diede a bere coll' acqua un
pezzerto dell' Abito della 'Serva di Dio , ed iIMoribondo
dopo due ore reììò .perfeuamente fanaro con fìupore de ...
gli A Ilanti.,

Gio: Domenico Pieruazl fpedito da Medici , e mori-
.bondo fù toccato con una l mrnagjne della Serva dì Dio dal-
'la di Jui Madre, e il dì Ieguente fu fano da' fuoi malori, e
f portò in Ronciglione a ringraziare la fua Liberatrice, con,
vifitare .il fuo .benedetro Corpo.

Caterina del qH. tfidoro dall', Odolo raccornmandò
alla Serva di Dio un Tuo Figliuolo, che .s' era rotto un pie-
de, e fenza altri medicamenti, il Figliuolo refìò fauo : In
-olrre la fuddetraCarerina eflendo caduta inferrna , ed indi
-fpedita da' Medici, e ridotta in agonia, fù raccornmandata
da una fua Sorella per nome A nna allinrcrc eflione di Suor
Marianglola , ed in termine di due giorni la moribonda
fi levò' da letto, fana , e libera, conmeravigliadiuutti
quelli, che l'avevano veduta in quello flaro.,

Vincenza Manninimolefìara dalla.fua infanzia fino all'età
degli anni dieci da oftinatiflima febbre.fenza mai eflerne potu-
.ta liberareco '1 mezzo de' med icarnenti , da fe ftefla lafan-
-ciull a fi raccomandò di cuore alla Serva di Dio, .reflò libera
dal fuopertinacìflimo.male : nè filai più le tornò -.la fudder-
ta febre.. .

GiufeppeOrf da Capranica-non fapendo piil che fare-per
liberare dalla febbre due Iuoi figli uoli ,gli eccitò ad aver fede
ne' meriti della Serva di Dio, con dargIi ,da bere con acqua
parte del di lei abito ,. ed ambeduereftarono iflanranearnente
fanatl , perlocchè il fudd-troGiuieppe portotli a .vifitare il
'Corpo della Serva di.Dio in Ronciglione.

~ Domenico Coratì di Viterbo iucornmodaro da vomito
ecceflivo , che non gli permetteva di .rit enere nècibo , nè
medicamenti fi pofe fatto la tefla uncufcinetto di paglia del
letto della Serva diDioSuor Mariangiola , raccornrnandan-
dof della fua.interceffione ,ereftò liberò fubiro dal vomito;
Perciò fi portò a viìitare le fuereliqnie in Ronciglione.

. Ma~
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Maddalena Manente da Bieda pofe in dorio un poco di pa""

glia del letto della Serva di Dio ad un fuo fanciullino di quar .
tra rodi, per nome Gian Filippino , agitato da frequent iffi-

. mi accidenti dett idal volgo inrantiglioli , ed il fanciullo m ai
più non ~e patì, rcftando dd tutto fano ~ Onde la grata don ...
na portoflì in Ronciglione a- vifirare il fepoIcro della Serva
di Dio. .

Aleffandra di Paolo Hinni attratta in un braccio.c mano
da una infermità non cono ìci uta 411 guifa, che non poteva ìer-
vidi a verun atto della Iuddetta m ano, e braccio, fì porte)
alla fìanza ,dove in vita aveva fatta penitenza la Serva di Dio,
e {apra il di lei pagliaccio palati per pochi momenti il brac-i
cio , e la mano, r iacquiflò l'ufo perfetto dell' una, e dell'al ...
tra ifl:antaneamente •

La Signo-ra Francèfca Lelli GentiÌdonna di Vetralla ave-
va un figl inolo d i anni 14. infermo, l pedito da' Medici, e
agooizante, e queflo facendo voto dì v ifirarc il corpo della
Serva di Dio in Ronciglione, e ponendofi fatto la tefìa una fi-
gur3. di efla Serva di Dio, ottenne la grazia- di rifanare dalla

. fua grave infermità, ed adempì unitarnenre colla ·di lui Ma ...
dre al voto, che aveva fatto.

Maddalena Caprinozzi da Sutri, inferma aggravata di
febbre, bevè con acqua un poco di abito della Serva di Dio, _
e doppo aver dormito per un' ora, o in circa; trovoff del.
tutto lana, e libera da ogui male, che perciò portoffi a vifi-
tare il di lei benedetto corpo in Ronciglione.

Bartifìa moglie di Giovanni Bartolini dell'Ifola del Piano
d' Urbibo , Ipedita da' Medici, fi pole in doffo un pezz etto
dell' abito della Serva di Dio, im pl arando il fuo patrocini o,
ricuperò ifìantanearnente la priftina Ialute .

Pietro d'Altobrando dell' Hola del Pinno ritrovandofl
con tre piaghe nella gamba defìra , che per il continuo dolo-
re non trovava ripoto nè giorno, né notte, e gli conveniva
carn m iuare col bafìone , una [era fi toccò le piaghe con un
pezzerto dell'abito d~lla Serva di DiCI, ed il dì Ieguente fì tro-
vò lenza dolore, e iil pochi giorni Ianato dalle piaghe fenza .
altri rr edicameut i. .

Benedetto Righi avendo un figliuolo [orda, e pazzo,
X gli-
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gli pofe in doffoun pezzerto dell' abito della. Serva di Dio, e
Iubito ricuperò-l'udito, e il fenno • .

Tornafla d'Andrea Turini dell' Ifola. del Piano avendo
un Iuo fauciullino di 10'. giorni moribondo, lo raccornman-
dò alla Serva-di Dio, e fubito il fanci ullo f attaccò. alle pop~
pe, eIopravvifle ; e vive con tutta profperità •

Maria Altobrandi avendo tenuta una-figlia inferma di
vertigini perlo [pazio di tre anni, le pofe in dolfo un pezzer ...

<, to dell'abito della Serva di Dio., e..fubito.Ia fanciulla refìò li.•
bera dal fuo male.
, IlSlg. Gio: Battifla Prevofto Sorbolonghi da Forìornbro-
ne forprefo da acerbiflirni dolori de' calcoli, bevè con un {or.•
fo d'acqua un filo di camilcia della Serva di Dio, invocando
il luo patrocinio, e mandò fuori UI1 calcolo.della groììezza di
un fagiuolo Ienza alcun dolore.

Bernardino Bartolini dcll'Ifola del Piano per una caduta
da una [cala li ru ppe una cofcia , e-doppo etìer Ilato quaranta
giorni in letto fen za verun profitto, ricorfe al patrocinio
della Serva di Dio. Qpefta la notte in fogna gli apparve, e' ..

. gli difle : Da Dio avete riceuut a la grazia, e la mattina fe-
guente fu fano, e falvo dalla detta frattura dìcofcia., come
ìe nonfoììe fìata mai rotta.

A gofiino di Bernardino del Piano, molefl:ato per lo Ipa-
zio di quattro anni da acerbiflirni dolori di fìornaco ,. vi Ii ap--
plicò' un pezzcrto dell'abito della Serva di Dio, e refìò libero
fubit'o, e perfernpre dalla Iua invecchiata infermità. .

. Domenico Sarretti di Ronciglione fpezzaraf una gamba,
dopo effer fiato quaranta giorni ·in Ictto.con Ieftecche , e col
piede fernpre ripofato , fecondo la diligente aHìfl:enza del Chi ..
rurgo condotto Girolarno Cafoni , furono fciolte le legature

. dal Iuddetro Chirurgo • e fu trovata la gamba feuza aver l'un .•
ro r iugornmato , ma rotto J> 0[[0 corn e pri ma, quindi alla
prefenza di più teflimonj fu fatto un legno di Croce con una

. manica della carnifcia di Suor Mar iangiola da. un Sacerdote
fopra la gamba rotta dd fuddetto Domenico, il quale in
quell'atto irnplorò caldamente il patrocinio deIlaServa di Dio,
e la fud -ìetta garn ba ifìantanearnente , e v ifibilme nte refìò rin-
gornmata , fauara , e ferma come prima •.

Paolo:
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Paolo Vannucci dell'Jiclaidel Pianed'Urbino ; eflendo

fiato vetlato.per lo tpazio di .Icianni, o incirca daacerbillimi
.dolori.colici , .chenon gli permettevano il ri potare.né giorno,
nè notre, f applicò uupczzetto dell'abito.della Serva di.Dio .'
Suor Mariangiola ,·con.clfedelo Iolopofto.in doffo ;da .qucl
giorno medefimo reftò Iibero da tuni i fuoi dolori.

Il Padre Niccola , e-D. Giuieppe Gìoacchini arnbi fratel ...
li del Padre Carlo -Gioacchini Agofìiniano riferifcono ,che
il fuddetto Padre-Carlo loro.fratello fu, per lo lpazio di due a n.•.
ni affatto .privo.àeJ Ienno ,eCome pazzo tenl1torinchiulo
nella fin propria camera, e lega\.o , acciò non fi precipitafìe J

ficcorneera accaduto giàuna.volra., che fi era gettato per la
finefìra: Li ìuddettiduc fratelli li diedero pochi fili dell' abi-
to della Serva di Dio in .una m ineftrina, e fubito il povero Re ...
Iigiofo refìò liberodalla Iua freneìia , e pazzia ,.con reflar fa-
llO perfettamente di mente.come prima, e perciò riabilitato
a celebrare la Santa Mella, dacuiera fiato, come pazzo,
101Ì)dO,e .

La Signora 'Maddalena Sinconcirii .di'Urbinoagitata da
febbre ,e cruda tolle ,giudicata da' Med ici etica prende in be-
vando un poco dell'abito della Serva diDio.ve.fubito Iecefsò
la febbre,e con effaIa tofie.e.fi.rim ife.nella fua prirniera Ialute,

Elifaberta Gaiper ini da Mercatello afialita da sì ecceffivo
. dolore in .un ginocchio.con t umore ,.che non poteva.moverfi,
vi fi applicò un .pezzetto dell'abito della Serva diDioj .e le
ìpart ogni enfiagio ne ,con levarf fubito.da letto.

Un fanciullo di anni due figlio diGio: AntonioUrbena
di Ronciglione agitato da acerbiliimi dolori', fu portato dalla
di lui Madre, e pofìofopra .al letto della Serva di.Dio Suor
Marìangiola ;pofCiadato da bere al fanciullo un pò d'acqua
in cui era bollita pocapaglia del pagliaccio della Serva di .Dio,
ed il di ieguente mandò fuori un-calcolo della groflezza à' un
fagiuolo , -che legato in argento , in autentica della graz iari-
cevuta, tutt+ora-f conferva. .

La Signora RofaGiannini da Siena fpedita da Medici .per :
mal di petto, f toccò la parte offefa coll'immagine della
Serva diDio Suor Mariaugiola., facendo voto di vifitare il
Iuo benedetto Corpo in Ronciglione, ottenne immediata-

X 2 men-
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mente la grazia della ìalute , e fucccllivarnente adempì alla
alla fua prorncfla ,

Margarita Pangraz] da Carbognano per una caduta Ipez-
zoif una cotcia , invocò in fuo Ioccorfo la Serva di Dio, e
ne fù fanara , 'onde .portofìi al di lei fepolcro a render grazie
alla fua intercedirrice., -.-f-- Caterina Brittanelli inferma di febbre, ed opprejìa da
acerbiflimi dolori, ti raccomandò alla Serva di Dio', e rcfìò
libera da dolori, ed infierne dalla febbre; e perciò mernore
della grazia ricevuta, offerì un voto di argento, che fi con .•
ferva in fegreto cogli altri.

Domenico Tiraterra da Viterbo infermo di febbre C,011

vom ira , e venni, che non poteva in conto veruno ritene-
re il cibo, fece toccarf con un pezzetto dell' abito della Ser-
va Dio, e Iubito ritenne il cibo, ed il dì Ieguente fu fano,
e libero t da vermi, e dalla febbre; ed in -Iegno della gra-
zia ricevuta mandò un voto d'argento, che ti conferva in
iègreto .'

Angiolo Ceccarelli da Viterbo.infermo di febbre mali ..
gna, e tutto freddo nel corpo, fu toccato con un pezzetto
dell'abito della Serva di Dio ~.implorando la Jua protezione,
e fubito fi rifcaldò, ed il giorno feguenre fu .libero , e fano
dalla febbre; onde in fegno della grazia ricevuta mandò un
voto di argento,' che fi conferva • .

Domenica Marucci da Viano, avendo fofferto il tedio
di una febbre quartana perlo Ipaz io di dieciotto rudi, e non
fapendo come liberarfene , prefe per bocca con acqua un po..
co dell'abito della Serva di Dio, implorando la fua intercef-
fìone , e non le tornò mai più la febbre, ed indi portolf alla
vifita del di lei" benedetto corpo. .

, Paolo Cirninella inferrnatofì di febbre, fi raccornmandò
"alla Serva' di Dio Suor Mariangiola , 11e ri portò la grazia, e
in fegno di gratitudine dono' un cuore di argen to , che fi
conferva • (

La Signora Ludovica Aleìfandri da Urbino dopo aver
tenuto per lo Ipazio di cinque mefi infermo di febbre un fuo
figliuolo, fenza averlo potuto fanare in virtù de' medicamen-
ti, gli pofe in dofìo un pezzetto dell'abito della Serva di Dio;

, il fan ••

,',
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.Il fanciullo la notte riposò " e. la mattina fi trovò libero dalla.
.febbre , che non pi.ù lo. moleflò • .

Virginia del Tavano. di Viterbo, effendo rirnafìa del tut-
t'O cieca per infermità n.egli occhi, ricorfe .alla Interceflione
della Serva di Dio Suor Mariangiola ,e appena invocarala.j•
ricuperò immediatamente la vifta ,.che perciò. mandò un pajo
d'occhi di argento, .che fi confervauo., .

Paolo Solfi da Orte infermodi febbre, e-rldotto-all'eftre ..
mo di fua.vita , bevè un filetto dell' abito della Serva di Dio,
.e.fuhko reflò libero da ogni male.

Suor Maria Criftina Bona ventura "M011aca nel Sagre
Chioftro della, Santiffima Trinità. di Urbino eflendoflata per
lo fpazio di due -anni tormentata nclladefìra mammella. da.
un tumore, che le cagionava inrer polate ,ma. acutiffime
punture, ( il qual tumore tanto fiavvanzò , .che le circolò
<fin {otto il braccio) applicotfi.nella parte. ofìela .un pezzetto
dell'abito della Serva di .Dio , j mplorando la Iua interceflione,
e fenza altri medicamenti refìò libera sì dal tumore, che dal
dolore, e nel luogo, ove era la maggiore efcrefcenza " in
fegno della ricevuta grazia, YÌ'r.e.fiò nella.carne una lnca- "
vatura corne.naturale., . ,

-Virginia di Tornaìlo .Viterbefetormentàta da-eccellivo
dolore nelle cofle , a cui niun -medìcamentoaveva giovato;
vi Ii ap-plicòTim m agiue della Serva di-Dio SuorMariangiola,
pregandola del di lei foccorfo , e reftò j flantanearnente Iana-
ta dal dolore, e da ogni male; onde in rendimento di gra-
zie mando perfone in Ronciglione. a vìfìtare.Il Sepolcro .della -
Serva di Dio.. .

.Anaflafia Sorci da Sutriglà moribonda fh di cuore r ac-
. .commandata dalla di lei Madre a Suor Marianglola in que-
Jli terrnini: Serva di Dio, io voglio viva queftaragazza ,iL I

voi tocca operare preffo aDio , E la moribonda nel mede-
fimo iftante megliorò , ed in .rre giorni fu perfettamente fa",

f . d' ,na, e uor 1 l jet to s ....

Suor Veridiana Maffi Monaca in s. Ln-CÌa di, Urbino in
età di anni [elfanta, avendo intefo , che una· Monaca del fno
Monafìero nel pregare in .corn m une colle altre aveva dette'

. quelle parole: {e Suor Mariangiola di Ronciglione è Santa,
,;',' !X .3 .facci
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166 ViTA DI SUOR MARIANGIOLA VIRGILJ.
facci che- fubiro. ceni quefta ternpefìa ; e che Iubito Iarern-
pefìa era: cefiata ; invocò la Serva di Dio. ,toccandoii il petto
con un! pezzetro, del: tuo- abiro., con prer derne anche per
bocca :' iubitò le fi accefe una febbre, che le. durò 48 •. ore,
e Ivanira la: febbre ,. refìò.Iibera da. una. fua. abituale alma di
petto" che' pe); ott~' anni- continui l'avea fem pre tormenta-
ta, e quefta era. la. fua. inferrnità, per cui ella: aveva invoca ..
to.il' patrocinio. dell'a, Serva diDio e. .

Maria Orfola Rofli di Urbino tormentata da dolori, ed
in particolare' nel. fianco, fio pofe fopra la parte addolorata
un. pezzetto dell'abito. della Serva di Dio Suor Maciangiola ; I

il che. fatto: le ilraddoppiarono i dolori., prefe pofcia un po~
chetto del' detto abito per boccacon acqua; e le fi aggravò
fern pre più il dolore; pigliò. la berz a volta un pochetto del
fuddetro abito della Serva di. Dio, implorando vie p più di.
cuore il (no ajuto , ed in un ifìantc ne' maggiori fuci fpafirni
fentifIì dalla parre del cuore fìaccarfele come una cofìa , ed
inficme refìò Iana , con mandar fU011 una pietra di colar di.
ferro del pefo di tre oncie •.

Anna moglie di Matteo dell'Oppio di Urbino: attefla ,
che caduta una ìua figliuola di quattr'anni nel fuoco, reflò
tutta brugiata nella. guancia' deflra _, Per la qual cofa ternen ...

. do la' donna, che' la fanciulla refìafse moflruofa , vi applicò
un pezzetto. dell'abito, della Serva- di Dio Suor Mariangiola ,
e reììò. fa guancia della fanc i.uIla fenza offefa , e fenza mac-
chia alcuna •.

Girolarno Patrizj, e Lavìnia fuà moglie riferifcono ,
che un loro figliuolo di. otto' anni per lo- Ipazio. di due mefi
era fiato, talmente intimorito- da una: brutta. Larva , la quale
continuamente apparendogli lo minacciava di portarlo via,
che Iernpre fìrideva di notte, e di giorno, come chi è af-
faliro da qualche beftia ; gli pofero pertarito in doflo un: pez-.
zetto, dell'abito della Serva di Dio; e nel tempo medefirno ,
che i genitori '10' mifèro f']uo la di lei protezzione, il fan,.•
eiullo refìòIibero, e fìcuro da ogni timore. .

IL. FIN,E.,

IN .•
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NElla fua efà. degli. anni rei ra, .
. diole concede la febbre cori-

diana .., da lei. chiama •..a la febbre
della perfezaione , e la fopporta
per tutto il tempo- di fua. vita •.
pag.I~; .

Dì otto anni.fi.cornmunica la prima
volta., e riceve nel: palato colla..
Sagra Par ticola.una dolcezza Ie n-
fibile ,come di zucchero, eque.
fia dolcezza la fe o te in t ut r i i
cibi. ufuaii. J, che. mangia ,. t nel l"
acqua' che beve , e quel1:o dono le
dura fino, aW'anno tr enta tr è di.
fua era .• p. 14. .'

Di anni tredici colla fede r iacquitìa,
le abbattute forze. p. 17

Maria Ver.·gine le rivela la morte.
deldiIei Genitore. p. 18'

Affifte alla morte del proprio Pa--
dre. p-. 19'

Circa.Panno ventuno di fua età vie.
ne afllcurata dal Croci61fo, che
il fuo Monaflero farà per effere

. tutto il Popolo. p. sr.
Maria. Vergine Santiffima fa intene.

dere a.quefìa.fua.Serva , che vuol
fervi rfi di- le i- per· Madre degl'or_
falli, e le accenna il fuo primo.
direttore .p. l!

Il Crocifìffo le ordina; che vadi da
fua parte dal Predicatore, e lo
trova: in Confeffionar io P~ Sci-
pieni Piron ti GarmeIitano fuo
pr imo Direttore. 1'. ~lo'

Viene graziata da Dio di un'altra
febbre, da. lei chiamata la febbre'
miracclofa , a differenza de lla.
coridiana ) detta della perfezz io ,

ne, e 'r efta cieca ad ambedue gli
occhi', p. ~J:

Differenza della febbre naturale
detta con altri, termini cot idiaua,
l' della perfezz ione , e della, n:ii~ 6.

facol'ofa , p. 1+. "
Gesù-Cr iflo in forma di Bambine l-

lo, e fer cita quefba Iua Serva, con
girarle per' la tefl a come una co •.
rona di [pine:" con, darle, e le-
var le iftentaneameute la villa,
quando và, in Chief<t, dono qlle-
fio, fopramoéo.fì ngo lare , per· cui
ella dice :.. effer, cieca per. acci-
dente. p.!)

S. Glufe ppe Sparo di Maria Vergi-
ne la r.ifana per fempre dalla ce .•
cità.·, e le lafcia.un 'dono neWùc .•
chio. finillro •p.• 'l.7' '.

Rifana per: fèrnpr e dalla idmpili~
per interceflione della Beatiffima. ...
Vergine •. p. ~8: .

Rifana per fempre dal vomito in,
virtù.delt'obe dienza • p. 29,

Riferifce il tempo che l'anima di
un. fuo Confeffore. frette. in Pur-·
ga torio • p. p:

MirabiL vifione della Croce, fpfe-
gazione di quanto; vi. comprefe •.
P'; ss- ~Ah

Tre. doni che riceve- nella' Croce.
Primo le vien:fottrattaJa dolcez-
za , che. r icevènel la prima com-
munione.Secondo le rdla. la bel-
Iezza, graffezza, e.color vermi-
gJio',nel: volto , come di Giova,
ne . Terzo- ,che dalla' vifione
della Croce.parifce io tutti j fuoi',

~.!orhi: con aridita., p'H;
J . Ma.~
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. ".i Maria Vergine ricornpenfa- la fua"doetldo .perdono ca MarlaVcrg;n'!~

Serva per efferfì atlcnut a v di non le viene'i.o(tantaneamente r'eHì-
mangiar frut.ti in tutta una fia- tuito l'ufo delle membra. p.}6

. gione ~p. ~6 Il Demonio le rubba ve n t idue giu-
Impara 'miracolofamentea leggere. ·1;, ella li- cornmanda da p.arte di
" p. ~G_ 37 'Maria Vergine;che li refl itu ifca ,
te, apparifce S. Domenico, /.~:',v..e'vede cadere da alto -per ari-aH

vertirce della {!rada, e Pafllcura , went idueg iuljad uno ad UIlO in
'che trova·rà vivo; fuo fratello., terra. p-) 7 '

-- ,"p. ~8. ~9 . Co~ J~umjltà aggiunge pefoa tutte .
Viene cafiigata da Gesù Crillo in le virtù. p, S9

forma di Bambino r per un du- Efprime i meriti di Benedet to.Xl'H •
. biofopenfiero. p. 40 .e in fpecie ...della di lui urnilrh ,

"rer.ribile-vilìone, in cui ccrnpren , P: 66
" de un momenro-del l'Ira di Dio. Di anni.feffa ntafei.Suor. Mariangio-

p. 4l la r iceve dono fpc(ialiffimo di a n ,
Come retta Legata la di lei volontà, dare a Meffa in fpirito, e in fpi-

tua dichiarazione. p.'4l r ito affiilere,ai moribondi. p. ~~ •
Refba legata la Tua volontà nel ben 64.6:)
. -oper ar e , p_.p Di un anima dannata. p. 66
Un malvivente in pochi giorni è Rifana prodigiofament.e U!l fuo ni .•

co lt o-da morte improvifa , p..ì10 pote da Iplnavenrofa ,con arper.-
~er avvifo.interno de ll' Angiolo Cu- gere il male .coll' ae,qua Santa. -

·fiode' è liberata da-due archihu- .p. -,79. 8J
. giate ._p. 51. Eforra un fUD Nipote a chiedere 'il

Le viene [carj oa to un colpo di pi- . pane alla Beat iffirna Vergine ,,f!

fiola, e le cadono le palle ai pie- fubito viene la Previdenza • p.84
~j • p. ) a - . _ RifpQila , che çà ad una Perfona di

Vede il Sommo Pontefice, e la San , ,rango, che giudica finiflra mente
ta Madre Chiefaentrare ,-c ufci - Ie [ue azz ioni ..p".8fJ,87
re da lfianco .anerto di Gestì Cr i- Sua carità verfo Dio." p. 90
fio , ne dichfara il fignificato. Sernenra alcune .fave ; nafcono in
p. ) ~ _ forma di c.Croce ,-o e fua carità.

Vifione di cinque fonti, fua fpie.. verfo il preflimo , p. 91• S~· 9$
gazjone •. p. ~5 ,,~4 9)nDemonio le paffa un dito da p.ar- Per qual cagione Gestì Grillo le
.te a parte. 1'-' 1 lacera -P: ,,6.197

Iddio per .giufiificare . t'innocenza E' pronta a morire. per ubidienza
dellafua Serva la eleva. in aria) ne l S. Amor di DiQ; ma fupp lica
<:OR un, ratto vifibiIe, che arriva . d7etTere affiflita. per amar di Gesù
a toccar la tefla al foffitto in pre- Cri!lo, e di, Maria Vagine. p~)o
fenza de lVefcovo , P'56 Carit-à verfo il proffimo. p. 9%

.La tii lei Cognata, che a d ira ta wi- Come alloggia i'pell~grini .P·9~ 94
'. <:113c-c;ia di arnmazzar ia rena del Le dimand:l un fuo Nipote come. fà
:-:,.:jutto.J.mmobHe , e peutita chie- in. guarire le; pi~ghe con I.ambir-
, ,.,.le

:~...•r v., =,
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l~ ccl!a f<1:t Iiugua , e di lei l'i ••
. (porb.• P.94
Vilì'i. Donna 'finta dalla t<èiHilzio;t~,

pone Iegreramenre faffeai tOj~ì
per la cli lei fca la, .p. 9)

Come tirava le anime 4'1 fervire a
Dio • p~9'

Sue mamme circa ~a giullizia com-
.' mutariva •p. ss .

Com~ tratta una donna ) che le ha
rubata l1n~ caldaja .,fJ. 10t.; ,

'Nella Chiefa del Carrn ine è \'EÙU'.l
in puhlico con UD .ratro i n~e cui
vola Jt~varfi avan t i l~ A!t:lre Ìt,
.t-tò~che il-iacerdot.; Apre la cu-
ftod~a • t,. to~

EI veduta circondata, 'j fpL:fid:::lre .,
Ì: ro~

'Sua oraz «a e . I~' IO~;
(.om'! /.-1,-:;:-) le t~ conn~', !;.' -,' i' ;::.ie:-n

l~(, rle;:,:: u0n~ir,i .)1. w,:.!(;l.;
"\K_."r.. '.~ ... i' ~~ ... .'-.~ " I v »J..;_H. na n.i"O ,l ••.. 1..U,,"",<.4 L -r u •.-,,1·;1~.....:;

p. 1°9
E' battuta da Demonj.fca pazi.nza,

p~ 111
Amiu.on~fce alcuni malviventi ). e

llbft:'ern'eIl4ati , ia ya.rjl119di ~~
'rifcollo. l" I Il :-.,

,SUi profezta fin da Fanciulta • !,~nJ
Sua fobriet~ nel vltro , p • z J'"
Anll11.otìifce un fuo Nipote, e li di.

(e le m-defirn e parole minacce ,
vog:.::~1ie ',lualiegH ho:.moleftato
~Hlvecc aio • p. f l)

Si compromette t'In ubldienza , re
le viene comrnandato ,refufdtl .•.
re un morto . p. 119

Sue maffirue circa !' :~uv:;rt~ eri.
lHana.fJ. t'I.!U '

Sue maf~i~~e ,in:;} le virtù. l' u~.
il4. J-:.,

Predice.che il fUI) (.J'ItpO fuebuc !la.
ro fepdlilO aèlh Chief~ del Car-
mine. f. J16

Come Dio 1~fa conofcere ~ e rupe.

''-('lo

r.ag.il.di,~ ~'u.lt~ll~cni èel .1en~ttf)
-i.pl:l ~::le .poç(ì, p-rlPll . cH n:.OdH-i4

· ''11, ~ 1L~ .• ~.;~ .~. .' ,

D'r;?,; 'la 'tllcrt~ if~tU9\'~éli',rAtJre .
.:. .corpo ridt-'fa com-e-'~.i"(~:f~:yergi,w ., ;

,··"fi-l' :-"1 ~~l'· ,',,' , .:1,/ .•.. -. ..~\ ..••.•• ., 7'~-, . ~ ;~ ...#. ""A l.. ..-
.•••••:.. .~ '", •. _. t , r~ ~ ••

Il di ltì: bè:firt.tidto corpo f,,\'t~~O .'. '
" che {là \~f9ofto il':'. , Cr..i~fa apre 1-'
- ·occhiO.:U-llil1l'o l>girant1ò la .p-up.Hq:

· la per JoJpazio di ."aJ :.t~è~'1fia",
P_ ì --.•'" '7., , '.. ... ~. .~ .

Pre-di' 11.P.Potlt;!hi Ca-rmdiuallt,
che non fi farebh.'!ro-èil) r:hted.lHi,
ancorche tn·l~ì Zui"i,tQ.TQ~>~IIa.. '/I ',
faffe ancora villa' .• p. tU;".,,: ';".;:;,i.t

A Itre predieioni , p.H'h~3f~~.,s, ,.,t~~)~~.,.
Alla Signora Mar.!~ :Ci~fJci~~ ·p'r~ '.;' .:' .

i.;~,:: 1.:., f1:.f.:t ~'eÌ1g:aiO, p. l~')
A ~ \.: .•. ,. r· 1..".:;.-.(,--.1' •..., '::(4' ~!I ...., .•.~, ..••~.)\.'t.J ' .. , > ,,,,\,,..,. .:» .Jl~ r

-.' I /? '. " d,,~1 lo.· ..o rve 1'" •• a ro ,.\~cç~: \.;l.-:. e .1 ~_t\ J\'
.:Uh ~!gf~nza ViIH;.~r.l,a Mcc?'f(J'-~,

,;ni~I<.<;. ;.l!'; m:ì!chw v p. q,
Vr~Jice) clre f [ar ebbe 'da.pere;. ~:1a

, Chiefa di S. And~~ea.dODO~l~ iu~. _
" ~~'V'C. • ".'l<tnort1t .' t'. 13'& . ,'-....•.~~'. r ' ~'».j x-;:.;i:

Predicec ~jfà SjJlloJ;,~~~_ ..
tofem:'~i -R{T!l~fJi!~~./'
.d'Of' Cà-n?il.ù:g .,fU?" '~~f:
. mo!'te~l ulla:! ~nc:']j : " ' .. x'

P
'.', .. \'.. -•. -': ' .• ':.:. ..

• fJ9 . . ,"'" ' ··il .•.;.·.··>;;· " .;
A Tert:f>t Ar~gon\;fe 4:;· ~l.CigH~~;,;~:,::

pretiice la n:ort~ Ji qoa.~ f~tl't;l,:,;
c Ì' I~ - .' ~,t-..... I•• -. ~~~.-:~.;<+"t-

r<,g tUO f ~ p. J 4'? \ .'0""':, '. .• :~.lt./
rredic~ a iH10 N i't>~t~·~~~mfl:fb.:;j~.>. ':~;

mare , p. l4o •.E~~,';:::,i~,f~....~: ~ . -" 1'''':~
Ad A~g~l~ C;Jii.jn~~ :,PJ~~e~'l~'>~i?~~~'}
· 'morte ~hGr~ :11 flff.J1g1fo:;..J~;m li,'/,-":".'

fua ma dee Ci ~ppG}lttrl~'.,i:()~l~n flJ\ .. ," ..
religiofo • p. 1·40. ~~. :~.~~"."'.

li-nmonifce un ca,n.f:j>4Jhir.ù:j?,~ il· . J

digiuno ùi trè .gi~J.)-.f;:.~~'~t:più
baja in vita ~<Ia. t'. :1:44 "."

: .hia m.~ cl:!·l.a. fendha due ç·ì·~.::it"!n••
ni , e convince un llt0 NipO't; di ;
41i~dtn~a ; ,. l 'tS.· . ., ..

'1~.'.
.. ..~
.: ':; ..~

:.~" ' .•
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Si ritrova un GiLl111e nt o fecnndo

predice la Serva di Dio. p. 147
Si r ir rova un ti/odi ner la Tì imate

rubate. p.148' .•
Amonifce .unad onna ,che in fegre-

10 11à. detto male di lei. p. 147
DifcopreIama lavolnntà dì Pcrfo-

na.chehapeufie-e di commettere,
omicidio, fuaeforrazione., il.1.,.8

Difcuopre i pentieri • p: 148 '
Apparifce a l Padre Ferretti .' p. 149
Maria Ve rani della Terra di Mazza-

no ode la voce del la Serva di Dio,
ereita fanara inft a ntane a m en t e
da grave, e fet ent e enf:~glClne di
corpo, P.149

Nella fudetra Terra di Mazzano
viene invocato il nome di Suor
Mariangiola, e ritorna in vita
un efl inro fanciu lio .• p. J 5o

Aduna;' povtraJonna r icorna lo
fmarr ito latte .p. J5 I

V,H giovane cieca da Ronciglione
riceve inftanraneamente la vifra ,
con applicarfi, un pezzetto deW
abrto . p. I> I

Altra: perfona applica un pezzetto
del di lei ablto , e fanada lla Ipi-
na ven tofa .' p.l.p

Felice Ja cobini invoca Suor Mar ian-
'. gioIa J e non riceve Iefione p. IP
Catadna Torchi da Ronciglione ri-

ceve, doppia grazia «p- I r ~
Uno "h" mette in ridicolo I:. grazIe,

che fà ,il S:gnorc' per mcazo di
quefta fua Serva , refra infranta-

.,n.e<tmcnteinfermo. P.IH
,Luc!àErizj ricupera iflantaneamc:n-

. f~ Ia V;(Li .• /lo I) g
ta '.str~,~ di Dio addita in foorro

ql-:el!(,:jt'#edeb~a fne un fu(; , ~~
. vilta j aéciò la di ll>.; r:-;og-lie l't i-

• < .:"'ie .r,-!€Q:fe pa rtori fca , f, '" H
''!n gI~~llC rifana d irn a l di gnl:- -

' . .l;Q~ applicare l'immagine de l la
. ~etVadiDio.!.IH

~ c •• D' or'· rLa •..•er v a 01 iO zpparnCC'ln ·.rr~r,iJj

ad EvaìJge l ifìa dell'Aoguil1ara 1 ti:

l'inferrno (dia fana to , p.l)'4-
Cofl anz a Morifi :o pp! ic a una I m ~

magi:le di car t a d e l la ~erV<l di
Dio} e fana -da l Pafma di. petto.
p. J)' 4-

Un fanciu Ilo farra dalla rottura o

p. I) 4-
Un fìg!idino"moribo-ndo refl a in-

(h.!ìtaneamente fanaro , fJ. 15+
Domenico Sigifmondida Vi.terbofi

<lpp!icò uo"!mmé1gine della SI!CVa.

di Dio 1 e r ifana e : p. I n
Uaa figuro delia Serva di Dio lì 112c-

ca dai!a muraglia ~ e fe ne vola
fopra ai p\:tto di una fa nciu lla in-
ferma, e fetta [ana t a da ogni ma.
le • p, I»

A Fran'(eLa Eracdferro 'fpedlt:i d'l
Mcd;d [erta infl antaneamcnre fa.
nata, p. In

La Signora FrancefcaGtr!112rii mo-
ribonda r e fìa fubito libera. p. J S6

'Domenico di Gi afcppe Marcucci da
Ror:cigiiooeporta un [UD figliolo

. già infermo da l S. mefi ne lIerro,
dove tra fìa ta vivente Suor Ma.
riangiola, e r efta libero da ogni
male. p. 1)6

.Due for elle inferme refl anoInfl an-
taneamenre fana re • '.156

. Francefca Fiafehi da Baflane l lo, re.
lla Ianara , p. 1)6

FranccfcoGue rr in i.gobbo e rilati •••
torifana d e l tutto. p. 156

Francefca Cim ine l la di> "'>}nciglione
rifana da un do lor dì tefl a , che
aveva-patito per lo fpazio di cir-
ca un anno '1" 1>7

ARofa Cavalieri il vino ,torbido, e
ferente ritorna alla fua nerfez-

. .
z ione .• p. f)7

"}:'1 r'ante de AngèJis ottiene dop.
pia grazia. p. 1)1

An-
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lì'~DiCE DELLE MATERIE.
Eii[«b~tU'Gafperini'o p. t6;
ViI fa n , ·'ai:,n rli GiarLfll11tollio di Ur-

be:la d a ROGl..iglio,le r iIa na CO!l
'cq IJ a in fu C:~, iil po ca pa g lia del

'~liaçc~a della Serva di Dio.
~j .

Rofa Giannioi da Siena fpe-
, Medici li tocca,e r ifana da
" Detto fa parte offefa col l'

~ della Serva di Dio.

<raz] da Carbognano
,,:orfo della Serva di

una cofcia rotta.

j,; fi r a ccorn a nda
,} f! r e fì a libera,

Febr e • p- 164
v ien toccato

l il'abito dcila
ta fanaro dal

';ino rifana
re.p.164

"no rifana
on acqua
.ier va di

anda a
,la feb-
;ento.

ri di
. 1 fuo
'io,

T64

tà
.)f

(;5

.zr e.•
·1~l-

.l L.

li_

la S e r va cli Dio, e re ft a fa ila f o d!
ogni ma le , p. 16)

SJ:)f Maria Crif1;iilJ Monaca n e l S.,.·"
ero Chio fl ro d e lla S5. Tr in ira di
Urb ino r ifa o a da un tumore c do-
lore [otto li braccia con a pp lic a r ti •
un pezz e rto di abito delia Serva
"D' t:<.lI to . p. io>

V· " d-"" a: 1.7'. I r (j'IrgW!1 I r om auo vn er ne r e l.
applica rimmagille di liuor Iv!?.
riangiola, e r e fi a Iibe r a i·hr:ra .
neam cnt e da un v iv o duiore d i
cuore. fJ. r6}

i~ n a (h f: 1 ~ C r c i da S ti t r i fr! or ì b o Il cl"-
viene r a cco m ma n d a t a d a Ii a di l~j
madr e a Suo. f\.L. :ang:nla, e in

• ..-.. • l' •
tre ~Iornl tu tuc r ; Ci It:!!{)" t. ;6)

Suo!' Ve r id ia n a MaiÌÌ m nna ca in
S. Lucra è i u. hin o it}v~(Ò la
Serva dì D:n: e rdlò libera
d a l la febbre, c da u n a ~: Iei abl ...
tua le inre rm ira . p.165

Maria Or fo la H.offi d'Oibino , lì. ra-
fe nel fianco un pe zz e t to d'~bito
della Serva di Dio Suor Ma r ian ;
gioIa, e m: oda fuori una pietra

, co lor di ferro dei p efo di tre ou-
cie refiando fana ra . fI. J66

Anna moglie di Ma t teo 'dell'Oppio
di Urbino applica un pezzetto
dell'abito di Suor Mar iaug io la
fopra la [cotta tura di lìha fu a fi-
gliuola, e Ia guanc;a. de l la. fz n-
ciul la refla Ienza offefa . p. 166

Va fanciullo a doflo di coi ifuoi' ~('.
n it or i po fe ro 00 p~zzetto dtll'
abito .deI/a Serva di Dio, refl ò li •.
bero dalle app ar iz icn i di UDa

brutta larva) e da ogni i imor e ,
nel rne dcfi mo lenì p0, r he lo pò .•
fer o fotto la di lei proiezione.
p~ 166
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